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Per tutta l'Italia frauoo dì pòsta » 
Per r estero le spese di posta,iji piò. 
I pagamenti anticipati sì contèifgiano per trimestre. 
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- » 3 fuori » Ketic. 

.̂ ^̂  < Numero arratrato centesimi I*ieci. 
^ 

A Y V I s o 

^ 1 - h ^1 - t 

PREZZO BKM.K INSKRZIOKI 
(paganieuto antìcipitfìi 

JfliferKieni di awisi-iu quarta pagiua cent, » a alia linea per fa prima 
' pubblicazione, e cent, SO per le successivo. La linea sarà compo

sta da fss lettere sieno interpunzioni,, spî zi in carattere di'testino-
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FOGLIO UFFICIALE 
UKSLI 

A p N G l , LEGALI AVVISI D"ASTj\, EGD, 
DELLA i'KOyrNOlA I>I PADOTA 

Questo foelio continua sompre ivl 
essere t»"l)DiiC'iito il Martedì e Vo-
Derd\ d'ogni settimana, e fitrjiordhìi-
riaiuonttì ÌQ casa d'urgenza. ^ 

Il presìdio resta fissato in annii*! 

atiBio, dì riprovevoli.esosità, si vanno •*• Non e'ò nessuno che più di lui 
di giorno in gioviio accreditando. prouda in liurlagliordijiicostHiiziduali. 
Qual ni(a*avifrlia, si dico,' che il mini- Oggi è pronto a ridersi delia maggio-

i stero abbia favorito gl'ìrapieìiatl dalle^ ^rànza^ e ,a scioglierla se gli riesce 
i 3000 lire di sUpendio in su, anziché [ i'fiipoftuna, domani si ride ilei com-

gli altri che ne hanno più bisogno, se missari del governo, ch'egli stesso ha 
uno dei primi atti della sinistra fu ;fatti nominare, ne ha-ritegno di «con-
r 

(inolio di accrescoro Io stiporidio dei 
ministri ? Conosciamo per prova la de
mocrazia progrepsjata, e quindi non 

7 passìa/(jo aKpoUarcidi meglio. 
Questo sono le voci, che si vanno 

liire 3^. La vendita al dettàglio sarà. '»'iP«tsndo.a [)roposito del famoso mi
di Cent. 3 per pafi;ina stampata. _ • lif>n« do|,'li or^'anìcì, o noi stessi le 

Tutte le domande per 1' assooia-
aione a questo giornale dovranno (-•> 
sere accompagnate da relativo vagli;. 
postalo e difetto alla Premiata Ti
pografa Editrice Sacchetto di Padom. 

^abbiamo udito coUtì nòstro orecchie, 
anciìo da persone tutt'altro che pro

fessarli. 
La sua tracotanza non ha coulìui; 

•e tutti, Uair Imperatore.^ ali' ultimo 
^suùiìito totìesco, la subiscono. Bisnnwk 
G il padrone ilella Germania. Lungi 
però dal costituire una vergogna, qué
sto fatto dimo^ira i! ^̂ onso pràtico e 

^1 ^'^ H * * tf h J ^ n ^ T j p i t ^ i T ^ J - ^ - - - ^ -fcjPJ . F ^ ^ h ^ ^ ^ • _ -m^ , j ; ^ ' , ^ ,C '*\\.Z ^ ^ ' ^ U^ ^m^ » -^>*Jr f i I iii^tJi^iMt 

rEX PMizzo POSTALE ' r;?:,^;!^^"'™^^, '' "•""̂ '̂  
T PADO?A 

LA DEMOCRAZIA 

• La (rassetta Ufflcucle del 9 

marzo pubblica la seguente 
l egge ; 

. Il Numero 7S Seria S'J della., Rac-
cofta ufficiate,delie leggi e dei de
creti dei Regna coni-iene la seguente 
legge: / ^ 

U M B E R T O L 
ir patriótismò rii un ^ran popolo, il PER ORARIA DI pio E PEPJ VOI.OKTA 
quale abJica, per cosi dire, alle siì^^r' 

clivi aci avversare l'attuale anìniini^iflibertà nelle mani del genio, che in 
^trai^iom). : i . - I fatto 1a àn'a gran'dozzn^ e a c\\\ m ìif-

Perciò riteniamo che a questa torni , Htìa per consolidarla. Solo i poj)o3ì 

OIAIUO' POLITICO 
I 

~ " • • * " • ^ ^ • ^ ^ «-1+ 

Padova, 12 marzo iSSl 

'Non .sappiamo per qual motivo il 
ministoro.non 8i affretti a fai' cono
scere nliiciuluieate la ripai-tìzìono, che 
egli ha stabilito di faro, dol famoso 
milione a favore degl'impiegati info-
dori, compresi imi ruuiu degli orga
nici, e a tagliar corto per tal 'niodo 
a tutte le Qicorie splff-lfì, le quali non 
deponixouo certamente a vantaggio 
dellN-^quità. e della t'iustiicia distribu
tiva. 

Non basta far Kiaonth-o quelle V̂ òcl 
da qnalcho organo officioso, che ha 

> , I r \ 

compi'omos^o la propria aùtor-'ità con 
precedenti smentito, le quali alla loro 
volta furono còutradotte dalla riaffer-
inazione dei fatti 

Su questo aryotnoato degli stipendi 
vi sono d'altronde precedenti, che giù-
siificano qualunque supposizione più 
a>.?:ardata; e finche il ministero non 
parli chiaro, non ha neppiire diritto 
di lagnarsi se le voci dì nuove iugiu-

conto risoivursi, e dire ffnalmento in 
quale misura intende giovare alla 
ciiìissi,̂  dê xl' impiegati inferiori, clie 

, ne hanno tanto bìKOiiOO, coi mox?-i che 
il Parlamonto Jin già mosso, o sta per 

' metterò a sua disposì/àohe. 
Ai fervorini % alle smentite ormai 

nessuno più bada ; sono i fatti che ci 
vogliono. 

Gli ammiratori di Bismark e della 
sua polìtica, rÌRoluia fidi affibbiano 
un'antonomasia che, iier dire la ve
rità» gli e luòlttì adattata. lì curioso 
•è, curioso eri anche un poco ridicolo, 
che ft'a quegli ammiratori, o non ì 

che si professano nemici di ogni au
toritarismo, anzi ogni loro parola e* 
aprirne, ogni loro atto manifesta odio 
a qualunque principio di autorità. 

r Bismarclv hisomma è 1' uomo di 
ferro, ed ò V uomo alla moda ; e' è 
solo un peccato, .Ohe il figurino di 
quella moda non attecchisce finora di 
qua di lìorliuo ft dei confini della nnr-
miinia* Chi sa che un po' dìBismai'k 

. non Ibsae utile anche in aìtri^J»aesì! ? 

che non apprcicMnu il benefìzio deila' 
, loro polìtica cdsi^||luiónp^ si ribellane, 

pfìr eccessivo e inale iutfìso sentimento 
. di libortà, contro chi ha contribuito 

ad inalzarli, ©contro chi possiede ta-
, lento e carattere per mantenerH. 
; Ball' amlahieuto della discussione 
L ^ 1 , 1 

. nel [l^K'Im/ùff si può prevedere che 

. il progettò di bilancio biennale otterrà 
V approvazione del Parlainento, se-

1̂ .Goudó i desiderii diBismark/l^gH non 
.voleva essere impoi'tuuato tutti gli 
anni, nei suoi disegni; dai contrasti 
dtìlia iiùiìovama, o ci riusciva, 

L 

• j 

1 / / ^ • • • ^ 

Secondo ìe ultimf̂  nnli/ie da Lou-
ura m putnAiune 01 Giadstóne nèifai-

. nÌKtero ò molto scossa, é sì parlava 
i di una crisi probabile aull'aflare dì 
• Càiidahar-
ì Alcune date da Londra, che tre-
'. viaino nei giornali francesi, parlano 

dì Childers come destinato a succo-
ì dergli. 

' DBL! A STAZIONE RE h' ITAtU-. 

lì Senato o la Camera dei 

deputati hanno approvato, 

Noi. abbiamo, sanzionato c" prò- dduso^ avIntiT^leTla M e n d e n z 
millghiamo quanto s eguo : ! 

Art. l. Sono approviiti i se

guenti cunt ra t t i : 

i . Hi vtìudita al Municipio 

di padoViv della par te dell' an

tico fabbricato della Pos t a e 

dell ' ex Chiesa di S. Marco de

st inata ul magiuzino dei sali in 

quella cittÈi, cadente nel [liano 

di espropriazione, per l ' ampl ia 

mento della via Pedroccbi , di

chiarata di i-itiìi'.à publdica con 

Regio decreto 23 aprile 1S7G, 

j*=?it>±'xj:rrrT?f^ rt^ 't^r L^i -A ^ • 

APPENDICE 
d*l (Giornale di Padova 
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La colpa di un'altra 
ROMANZO 

DI 

ir. s o v I. g i£ 

Con gran dìapìacaro della'aignora 
ai Morency, segui troppo acrapolo-
sameuta li parere che aveva accolto, 

^ , rardonie curiosità doUa signora dì 
( '*'/ j Morenoy-

Fu obbligata ad aspettare due ore 
con quel rovello nell'anisna. 

Tuttavia fleppo abbastanza domi-
nare se stessa, e potè rifltìttero, e 
stabilirsi una linea di condotta da se
guire di fronte all' abate* 

La nuova contlugonzi la rendeva 
molto più battagliera di prima, 

Quanto alla lettera, essa faceva una 
riflessione: la signora Chambel aveva 
commesso una sottrazione^ ohe autò-

j rizzava gli altri a fare altrettanto, 
''• Aggiungiamo però subito che la si-
' gnora di Morency era donila da fare 

benissimo a meao ìa questo caso 

. ^ - " H - ^ 

perchò chiuse biglietto e lettera in ' qualunque giustificazione, ma voleva 
una busta e la fligiUò con cura. : darsi l'aria aucfê ^̂ ifimi se stessa di 

poi la consegnò alla signóra di Mo- '] avere degli scrig^li e cercare nella 
rfìDcy, V 1 perversità degli ^ t ó . J r i^iotivo per 

La cosa era stata fatta al colpetto 'soffocarlo, ^ ^ 
d'una diecina di persone - in guisa ^ Si ama spesso d'ììll^naare sa stessi 
che non e'era modo per easa di rom- .corno s'ingannano quelli che ne cir-
pere il fligUlo, appena uscita la su
periora, e leggere Vinramo lettera 
che le scottava le dita attraverso la 
busta. 

Died volte fu lu ta ta di uscire essa 
pure, mostrandosi stanca d'aspettare 
- per leggere-

Seuonchò la superiora uscendo à-
veva dotto al servo: ' 
^ — Direte all' abate che non ho a-

Tuto tempo di attenderà, e che ho 
dato l'Incarico alla signora di Mo-
T^ucy dì consegnargli quello cìie a-
^©vo portato per lul-
• Era una precauzione? era per mag-
glore regolarità? probabilmente per 
questo. ^ 

Il fatto Si è che furono piccole clr-
costaneid le quali mìsero m iVeao al-

^ Gondano. 
! Finalmente venne introdotta dal-
'Tahate. 

Il servo, an alenandola, non mancò 
di ripetere te^^imento Io parole det
tegli dalla superiora* 

Ciò obljUgava una volta di più fa 
j: signora dì Morency a consegnare la 
: lettera, che però aveva massa in ta^ 

sca prudentemiinte-
Si proponeva di estrarla solo quando 

le paresse il moniento-
L" abate 1' accolse con tutto, qnel 

grado di affabilìià acuì potava giun
gere la:8ua freddezza. 

Le olTarse una sedia e sbozzò un 
sorrìso con le hbbra; 

— Pio:ediamo con ordine, secomSo 
l4 mio abitudiiii, àjigijorai e VL-ylî le 

1 

^ 

I 

cominciare col comunicarmi lo scopo 
della visita della superiora dì M,*'* 
e consegnarmi la saa lettera-

Poi passeremu ali'affare cho con
cerna voi -

— Forse vi sarà più facile di ca
pire perchè è venuta la signora B-, 
quando saprete il motivo dellla mia 
vìsita, rispose la signora di Morenóy 
freddamente. 

L'abate gettò aopra di lei uno aguar
do d'inquisitorci e replicò asciutta
mente: 

~ Parlate, signora. 
- . È vero che, tre giorni or sono, 

in presenza vostra, venne consegnata 
una lettera di Margherita, all'abate 
Fortin, dalla signora Chambel? 

— È vero. 
— Conoscete il contenuto di quella 

lettera? 
— Non era diretta a me, e non l'ho 

letta. 
— Essa conteneva un^ accusa infa

me lanciata contro di me. 
Può es3ere, eignora, ma non lo 

so bene. 
Eppure ravviso che mi avete 

i fatto dare dalla signora Aasier prova 
c^e voi conoscete ràoousa. 

> 

— Ho creduto d'indovinare, sotto 
le parole della sìguora Chambel, aup-
posìzlofl^ (iha vi potevano riuscire 
sgrailite, ê  corno amico del slgabre 
di Morency, mi sono creduto in do
vere' di prevenirvi. 

Se qualcuno aveaao potutu auppovro 
• !S-ì .. „ _ . r i f f a » • . . * i i . •• •- • a % . cha f'aDate Norloli iiuÌi:iaao tìn'attac-

pel, prezzo di lire ot tantamila, 
col cOntempoi^aVteo concorso aa 
par te del Miinicìpip stesso sulla 
spesa per la costruzione di un 
nUovò iabbricato ad uso della ' 
Pos ta e d ' ufficio delle ipoteche, , 
fino alla concorrenza della som
m a di lire lO.fXK) da esso of
ferta, il tu t to come risulta dal
l ' a t t o 20 marzo 1880, stipulato 

'Z. Dì pe rmuta di un ma

gazzino e sòvr^ìpposto locs-le di 

ragione del Demanio, ili P a 

dova, con un granaio d i - p r o 

prietà di Lorenzo Dalla Barat

ta, sovrapposto alla par te del 

fabbricato demaniale dell ' antica 
F 

Pos ta , non compresa nella e-

spropriàziono di cui al numero 

1, ma da demolirsi por la co

struzione del nuovo edifìzio della 

Pos ta , alle condizioni r isul tanti 

da i r atto i 8 marzo ISSO, con-

za 

di finanza. 

Art.. 2- Nel bilancio passivo 

del i\Jinistero dei Lavori P u b 

blici sarà s tanziata la somma 

di lire 115 mila in a,pposito 

capitolo, colla denominazione : 

Spesa per la costruzione del nno-

vo fabbricalo della Posta in Pa-
^ 

dova, da r ipart irs i sugli eserci

zi degli anni 1881 e lSS2. 

Ordiniamo che la presente, 
muni ta del sigillo dello Stato, 
sìa inserta nella Raccol ta uffì-

^ 

a cbiuaquo spetti di osservarla 

e di farla osservare come legge 

dello Stato. 
Datala, Roma, addi 6 maî zo 1881. 

miRERTO 
• A, MAOLIANI. 

A. BAGCAUmi. 
Visto — Il Guardasigilli 

1\ VILLA, 

Allorché : nella Camera dei' depu
tati sono dibattute queàtioriì rela
tive alla Banca ì^azìonaìo nei Ke-
giu>. si rivelano duo correnti con
trarie, entrambe insiiirate a mor
bose Rentìraentaiità anziché ai sani 
principii dei retto e del vero. Vi ò 
U5aa corrente cht- disconosce ì, beiie-
flcii resi al paet^e,dalla Banca Nazio
nale, Q cerca ogni mexzo por avvér-
.sarla, appunto perchè è mi Istituto 
grande, ìj^no,-forte, e perché è ri
masto finora illeso .dalle molteplici 
plagile che amiggono altri Î t̂ituti e ape| 
cìalmente i ,due Banchi meridionali, 
Queata corrente con auporbo epiteto 
s'intitola democrazia, .per noi la de - ' , 
mocrazia è il culto d'ogiii'penaiero '̂  
generosio, d'ogni principio, di rettitu
dine, di ogni sentimento d'amoro 
verso chi sofi're ed é debole; ih altre 
piu-ole,^lper noi la democrazia è il 
Vangelo in azione. Per costoro invece 
la democrazia, come direbbe Proudhon, 
è:l'invidi>-i, ed.è purtroppo l'invidia 
di tutto ciò cho emerge dalla folla. 
Abbattere i più alti papai'eri, era .ai 
tempidi Roma, l'impresa di Tarquinio 
il superbo; er te ora l'impresa di. 
questi Tarquinii in settantaduesimo. 

Dinanzi alia potenza di costoro la 
diresa iion può essere .che, timida poiché 
a chi la, fa è subito laùciata 1' accusa 
dicprruteUa ; accula che trova sempre, 
fede nel volgo, e attira su quello a 

Una questione in cui lo dne^corrent) 
ehbero campo-dì mauifestarpi fu quella 
dei higlfot^i ,|)rovv!:̂ orfanionÉe con
sorziali, 

Vale la pena di riasi^nnioro la (ine* 
stìono, 

Com'è noto, per eftetto dol decreto 
14 giujxno 1874j i biglietti della Banca. 
dei tagli di L. 1000, 260, 20, 10, 5, 

j 2 e 1 hanno'fatto"[lassaggio al Con* 

'f-v-^-
- L — • • ^ -

M . ^ ± - - r i _ -^B- r— br 

ac^r-ttava quello che potova es=:ê gU cui non sento parlare d'altro che di 
utìle^ pronto a rip:igarlo g'5nGro3a- Ì lettere sorprese e di accuse che tutti 
mente - però mai a titolo di Bervizio , conoscono e neseuno ha letto-
accettato e reso cerne una co^a pa- } ' Quello cho non ho fatto Onora, nono 
lesamente couTenuta, i in tempo di farlo, e lo faccio. 

Egli insomma voleva sempre risér- Non conviene né al ihìo carattere, 
harsi il diritto di poter dire: 

«Non sono entrato per nulla in 
quello che arete fatto y>. 

La signora di Morency cono3ĉ :ìTa 
qiiesto lato del suo carattere, ma non 
aveva nò il desiderio nò la forza di 
sma.ich'?rario. 

ne alle mie abitudini di mescolarmi 
in cose di cui Tandcmento mi sembra 
poco onorevole per tutti. 

Non biasimo, non accuso nessuno; 
ma non posso uè voglio entrare in 
simili dissapori -

— A conti fatti, esclamò la signora 

— Davvero! esclamò l'abate, io Io 
ignoravo del tutto, come ignoro il 
contenuto della lettera scrìtta air a-
^ - • 

bate Fortin. 
~ Ebbene, signore, io ve Io co-

inunicherò - è questo appunto che ve
niva a dirvi la superiora. 

— Ed è una lettera di Margherita 
per me che vi ha consognato? 

-^/No, signore, una lettera del si-
or Chambel a Margherita, 
— Lettera che non è al destino, in, 

forza alla regola d l̂ convento- la (ine-
sto caso il male non è grave. 

Il signor Chambel è un po' sventa* 
to-t». -

-* Il signor Chambel è un infame, 
gridò con forza la sigaora di Morency, 

« Capisco che manchi ai suol do
veri di marito amando una donna 

Era diapoata a comprendere e la- j di Morency sdegnata, mi è stata chie-
sciar fare, le bastava di esBera a sua ; sta l'ospitalità por la signorina Mar-
volta compres-^ ed aiutata, ' ; ghorita, ed io l'ho data, e poi debbo 

Accettò dunque la risposta dell'a- \ sentirmi dire: va bene^ quando essa, 
bate nel senso che gli ai voleva dare, i per ricompensarmi, mi calunnia--.. 
e riprese con molta calma. — Ma vi ha essa calunniata? disse 

~ Ebbene, signore, l'accusa che j l'abate Norton. 
voi credete di avere indovinato, è pò- i Ji'acconto di queste parole fu tal- ! che non è sua, ma, si sa bene, egli 
sata nettamente nella lettera della j mente doppio, che anche la signora | è molto giovane..-, 
signoriua Margherita. [di Morency non potè comprenderai La signora dJ Morency sì contor-

Può essere, signora, replicò au- se.fossero una semplice domanda o | cova dalla collera. 
vols/isero signiflcare un giudizio del- i ^ Allora, riprese col denti stretti, 
l'abate formulato più chiarameiiiè; \ credo mio dovere di prevenire la si-

Signore, proruppe la signora dì cosi; «sapete bsao che non è una | gnora Chambel della cattiva condotta 
Morency con trasporto mal contenuto, 'calunnia!» 1 di suo marito, 
vengo qui per pregarvi dì farcesBare.j Stette in silenzio un momento, e ' —Nessuno potrebbe farlo meglio 
lo acaudalo, | poi riprese: 

~ In qua! modo lo potrei? | ^ ^^^ reato, la signorina Marghe* 
— Il signor Ohambel vi deve la sua; ;rita ha troppo da fare, io crddo, per 

poairione, e la signorina Margherita [ difondersi dall'amore del signor Cham-. disse all'abate guardandolo flora-
.%! _ _ j - ,̂ I.J.._.__t«. j - -̂vi . f "UAI «nnp>n SI ̂ ifTrt/̂ rtfx 1̂ ni^vAhiif»«irt a/\ i mentei 

—' Signore, voi mi avete capitft a 

r 

cera una volta l'abate sansa mostrarsi 
cosimosso da quello che udiva. 

dì voi. 
La signóra di Morency si alzò, in 

piedi di scatto, a queste parole, e 

dipende completamonte da voi, j bel, senza il bisogno di attribuirlo ad 
Mi pare che il modo sia semplice i altre persone. 

e facile, se volete vederlo - ! 
Signora, ho respinto con tutte 

I cameato qualunque per quelli che la 
servivano, sarebbe stato disingannato 

• dal senso e dall'accento delle'pHrole 
ora proferito- i 

Era uu uomo che da chi lo capiva 
i 

le foriza le confidenze della signora'{stesso, ma sempre Impoaaibìle all'e-
Ch;imb<)!, e so fossi atato più pru-'^ dteruo. 
dente, avrol serbato per me ì miei j — la questo cKso lia colpito giu-
sospetti, l miei dubbi. [sto, perchè 11 sigaor, Ghamb-ìl tiaae 

In questo muda aurei rimasto per- I una c-.)rrìspouilija/.;i colla signoriua 
fattamente estraneo a un affare, iu 'M-irgherita. 

E stata l'idea della signora Cham- meraviglia, lasciate che vi ho indo-
bel, rispose l'abate molto stupito in se ^ vinato io'pure dal mio canto. 

; • Mi- sono rivolta a voi ìnutilmdate, 
lo vedo bene, penserò p- provvedere 
da me alle cose mie. 

D'ora in avanti io stessa m'inca
rico della mia difesa -

{Coniinua) 
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Horzio, per iirgoiiza di costituire la cir
colazione consorziale a corso formoso, 
e aopararla dalla circola?Aone bancaria 
a corso localo. .-

L'art . T àeì progetto Magliani sta-
biJisco olio il cambio tìei biglietti di
chiarati prqvviaorlametìte consorslaìi 
col decreto 14 giugno 1814, CòH bi-* 
glletti consorziali dennitìvi, sarA fatto 
jìi'tìs^o la tesoreria centrale del Hogno. 
tn altre parole 1 biglietti, dichiarati 
allora provvisor'aniente consorziali, 
l'urono riconosciuti di proprietà delio 
Stato senza alcuna compartecipazione 
della Banca, La Banca rieiie in tal 
modo a perdere tutta la somma dei 
biglietti smarriti o distrutti, la qual 
Homma va intieramente a benn(l?.io 
'dello Siato. 

Ora ò ^ero che nel 1̂ -̂ 74 la Banca 
. coiisentondo che 1 suoi biglietti dei 
"tagli da L. 1000, 250, 20, 10^.5, 2 e 1 

facessero passaggio al Cousoràio lino 
ìx cho non fossero emessi i biglietti del 
Consorzio, rendeva un servìÈìio allo 
Staio e al pubblico. 

K vero pnro d'altra parte - che il 
Consorzio ebbe una indennità dallo 
Stato per questa somminiistrazione di 
biglietti. Ma rind(Minita ha avuto 
luogo per la sommit\Ì9trazìone ; e la 
questione' del ! « ^ t e ' *''f̂ ''Jf*t' ''""^ '̂'̂  

^ Ù i 0 distrutti fWmo diii'erente/ E 
^ l o n è priva di fondamento Va ragiono 

addotta dalla Banca che sill'atto lucro 
dovrebbe devolversi , ad essa perchè 

F̂ iŜ emise i bigìisttì consorziali assai pri
ma del ^874. 

A.d ogni modo \<evK noi crediamo 
che nel giudicare siiìatta questione 
doveva prescìndersi dà ogni avversione 
istintiva di partiti politici; e forse al
lora Hi sarehhe visto che ia ragione 
non sta intieramente dalla parto dello 
Stato e nemmeno intieramente dalla 
parto della Banca. Forse noi omettendo 
un parere, simile al famoso giudizio 
di Salomone, diventeremo a Dio spia
centi ed il'nemici sut Qui, come in 
quasi tutte le coutroTorsie umane, il 
diritto Jion:è mal tutto da una parte; 
eduna rai:rionGVole transazione sarebbe 
stata la ' soluzione più logica del 

problema. 
Vi era un precedente nell'art. 30 

delia leggo 30 aprile 1874. nel quale, 
trattandoci dtìUa circolazione abusiva 
di istituti e di privati, avvenuta nel 
1873, ft stabilito che il lucro dei bi
glietti auiarriti o distnilti vada metà 
a benefizio dello Stato, e metà a be-
neflxio della poi-sona che li ha emessi. 

A. questo proposito, e in forma di 
parentesi noi desideiceranio arore qual-
quei biglietti, sul rapporto'tXeì, bVgAettì 

. presentati al cambio con quelli distrutti 
o smarriti, sul guadagno fatto finora 
dallo Stato nella = liquidazione stossa, 
sulla probabile epoca della chiusura 
definitiva dei conti, relativi a quella 
liquidazione. 

Ma, prescindendo per ora da ciò, 
noi abbiamo invocato quel precedente 
dèlia circolazione abusiva dei IÒTA non 
già per (ìs^ere copiato noììa questiona 
dei biglietti prpvTiJ^oriamonte consor
ziali, ma ufiìi^mente perchè ne sia 
tonnto conto,; p, siccome la questione 
è ora in seconda istanza dinanzi al 
Senato, noi confidiamo che sarà ivi 
discussa con tutta la sorehiU o l'ira-
parziaiità propria dell' altisf̂ imo con
sesso^ G che Rara risoluta non secondo 
lo ibride sentimentalità di qnesto o 
di quel partito polìtico, ma unica
mente secondo verità e giustìzia. 

Gazz.cP Italia 
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L'INCENDIO DEL vPR'NTEMPS -
- • - j - • « - ^ H X _ ' - t ^ l - H ^ I ^ . ^ j 

Il Tèlcgrapìie, dati 1 particolari 
de] noto iiicejidio, scrive :. 

Gl'impiegati del PrintempH, convo
cati per i! tocco dopo mezzogiorno al
l'albergo del sig, JaUizot, 6, Vìa di 
Tivoli, sono stati ricevuti dal capo 
della Casa, ohe non ha potuto nascon-
dere 1' emozione profonda alla quale 
era in preda. . ^ ^ 

Dopo di aver loro detto come egli 
fu fatto accorto dell'incendio, e come 
fece di tutto per salvare il più che 
potava dalie flamme, soggiunse; * Sono 
riuscito, con l'aiuto di fiuulche amìco^ 
a salvare qz^alchoduna delle casse, e 
grazie a questo io riprendo coraggio, 
Il PriniempB sar;Y ricostruito, io non 
oso promettervi che ciò sarà per Tin-
verno prossimo, ma probabilmento 
sarà alla nuova bella stagione. Fuori 
di questo, signori, non mi rimane più 
Diente ; non ho conservato neppure 
un brìcciolo della mia corrispondenza, 
alcun ricordo di famiglia, nemmeno 
il mìo orologio, > " 

A questo punto M.Jaluzoi» detto in 
un dirotto pianto, e tutti comincia* 
rono pure a piangere : dopo un Istante 
M* Jaluxdt riprese a dire: 

<£ Questi abiti cho veato io li ho 
comj)ratl alle Belle-JardSnière : quo-
at^ombrelìo qui, l'ho comprato con 20 
franchi che mi ha prestati M, Massìpj 
il mio calzolaio m'ha fatto credito di 
queste scarpe, 

« Signori, IO vi rendo la vostra li
bertà, voi potrete passare nella Via 
Amsterdam al numero 18, per pren
dere ciò che avanzate- lo vi progn 
solamonto di non voniro tutti ad una 
volta. E se voi credete bene, vi sì 
divìderà in tre serie per ordino alfa
betico. 

€ La prima serie verrà domani gio
vedì, l'altra venerdì, e la terza sa
bato. Noi non abbiamo conservata 
nessuna carta dalla quale resulti la 
somma cho i dovuta a ciascuno di 
voi, ma i capi di servizio ci daranno 
dei certiBcati relativi allo cifre dei 
rostri guadagni. Io spero cho qnando 
il Printcìnps sarà -ricostruito, molti 
dì voi verranno a picchiai-e alla no
stra porta, 0 questa sarà loro spalan--
cata. Signori, non yi dico addìo, ma 

arrivederci. ^ 
' se M. Jaluzot è profondamente com-

nlosso, non. è venuto però meno il 
coraggio né a lui ne a' ŝ uoi interes
sati Milli Z. Laguinoie e S. Eugóne; 
e così il Pftntemps rinascerà dalle 
sue ceneri. 

• . ^ ? . . . '' ATTI UFFlCUtt 

La Gazzetta Ufficiale A&\V8 marzo 
contiene : 

11. docroto che erige in corpo mo-
aale il pio legato DonìJii nel comiiué 
di Parona. 
' U- decroio sullo contravvenzioni alle 

ammonizioni 6 sul domiciliò coatto. 
tt, decreto che approva la Società 

anonima, depOî Uo vini di Stradella-
U. decréto che determiìna T ammis-

^ r ' I 

sione AÌVesàuìo per i posti di uillcialo 
di ragioneria e d'archìvio. 

3)i5posizioni nel personale dipen
dente dal ministero dell'inlfuno. 

CPnrr^Trr ^v-»**.^- caTT-xf?!T T^* rpTr^r?rn is^r^n i iTTMWWg^^ii 
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NOTIZIE ITAXUOT 
• ^ 

ROMA, 10- - Alla seduta della Ca
mera dì ieri assistette, dalla tribuna 
iìhV corpo diplpraatìco. ?. A. Ismail 
pascià, ex viceré d'Egitto. II quosttìro, 
onor,:Borromeo,,,e ii sogrotarìo. onor, 
Guìccioli, si recarono nella tribuna 
a complimentare Sua Altwza. 

— Oggi il funzionaalo da Sindaco, 
si Q recato a visitare il granduca Co
stantino di Russia. 

A giorni i granduchi lascioranno 
Roma per intraprendere un lungo 
viaggio attraverso il mondo. K prima 
ai recheranno a visitare ì Luoghi Santi 
dì Gerusalemme. 

— U, — Al Ministero deir agricol
tura 0 commèrcio si dà opera onde le 
colonie agricole ed altri istituti con
generi, attualmente esistenii nelle di
verse Provincie del regno, sieno tra-
aformate in scuole agrari^i provinciaii. 

NAPOLI, 10. - Il senatore Tom-

KSp'nT'̂ L̂ V̂L̂ 'iS'̂  /tennnaVò inemLro eli 
onore del Congrosso Geografico In-
ternaKìonal? che si terrà a Venexìa 
in quest'anno. Domani sera sì riunirà 
r»ssemblea generale de' soci dei Club-
Abbiamo ricevuto la relazione sulla 
baia d*Assab esulie probabilità com
merciali dì essa dot sig. Pietro Serra-
Caracciolo. {Piccolo) 

TORINO, n . -̂  Ieri mattina e in 
parto ieri sera partirono por Parigi i 
viaggiatori francesi, che si fermano 
un.giorno nella nostra città e termi
narono oggi il loro viaggio circolare 
Parigi-Torino-Roma^e viceversa. . 

Partirono pure per la Francia 300 
contadini lombardi e piacentini ; dì 
quosti emigranti che si vedono a tor
me per la città ne giunsero circa 900 
in tre giorni. K,.̂ noi abbiamo tante 
terre incolte cóininoiando dair agro 
romano e sardo ! {Risorgimenio) 

^ > « - r » ^ j ' - ^ ' " ^ - fc^j^^^F*»" 

KOTIZIE ESTERE 
T ^ - . 

FRANCIA, 10. -- I pi^èfetti saranno 
chiamati per.serie nel mese corrente 
al ministero dell'interno per dare il 
Joro.parei-0 circa iJ modo di scrutinio. 

INGHILTERRA, 10. - Il i )a% Te 
legra-ph auuunzia che lord Dufferin 
ambasciatore a Pietroburgo sostituirà 
fra breve a Costantinopoli ir gigntSr 
Goscben. 

GERMANIA, 9, -• La Vo^^Uchc Zei-
tung annunzia che il Reicbstag sarà 
sciolto in maggio e cho le elezioni 
verranno indette per il luglio, 

AUSTRIA-UNOHERtA, 9. - Il Na-
rodni Li&ty dice non esservi molta 
speranza di appianare in senso czeco 
la questione deirUnirersità di Praga. 
Jl miuiatro Oònrad propende verso il 
parare dei professori tedeschi. 

DANIMARCA, U. - Si ha da Cope
naghen ; 

E morta qui la Regina Carolina K-^. 
meiia, vedova del Re Cristiano Vili. 
Aveva 85 anni. 
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GEOIACA CITTADHi 
15 r^UTIZlE VAlilE 

t\rntRlivÌt» <!cl K « , — Lunedì, 
come avevamo annunciato, ricorrendo' 

j il giorno natalizio di S. M. il Ile Um
berto, avrà luogo in l*iazxa V, E. la 
consueta rivista doUe truppe del pre
sidio alle ore 12 raeridiaim-

Alla sera spettacolo di gala nel Tea
tro Concordi illuminato straordinaria
mente \ cura del Municìpio. 

La baiida cittadina suonerà l'Inno 
Reiile sul pAlcosconicO, 

«•artova. " Abbiamo vtiduto publì-
ca^a da alcuno persone rispeitabilis-
simo della città una Usta dì nomi. 
che si propongono agli azionisti della 
uostra Banca Mutua Popolare per le 
eìozioui supplottìv^j che atranno luogo 
domani, domenica, allo ore l i antim, 

Eoco questa lista : -
Vice-Presidente 

Coletti avT. Domenico 
Comiglieri a' Ammtnistmzìonc 

Boscaro Vincenzo possidente 
Otttlogari Giuseppe id, • • ' 
Corinàldi conte Augusto id. 
Piuian AntOìiio di Vincenzo ne

goziante 
Scalfo Alessan^^Jd, 

Elettore del Comitato di sconto 
Indri avv. Egidio. 

A noi questa lista sembra accetta
bilissima, e a nostra volta la raccoman
diamo agli azionisti elettori. 

Un bul ico a lms lv» . — Ieri Cu 
dichiarato in contravvenzione dalie 
guardie di P. S. certo M. Q. S., di
morante in via Zattere, perchè teneva 
aperto un banco abusivo di prestiti 
sopra pegni. 

Cbin i le te Be |»or<e. - La Kcorsa 

aperta la porta della Bottega d' un 
barbiere in Prato della Valle. 

C'era da temere l'opera dì malin
tenzionati, sebbene ai ladri debba iUr 
poca gola la roba dei barbieri, che 
nuiraltro possedftnb se non ampolle e 
vasetti di profumi e d'untuinL 

r 

E diffatti, nel caso nostro, sì trat
tava d'nna semplice dimenticanza del 
proprietario della bottega. 

OecItSi^ ttl tnviH^nt&l — Vìve e 
gira per la città un individuo, decen
temente vestito, il,quale si pi^esenta 
nelle case con un pretesto qualunque 
e poi - so gli capita il destro - piglia 
su tutto quello che gli yleh sotto mano 
e fugge a precipìzio. 
. Noi s;appiamo di talune famiglie 

che furono appunto visitate da cqdti-' 
sto signore ed ebbero a patire le con-
soguonze della sua incredibìlo au^ljicìa. 

Dunque; occhio al furfanta ! 
311 p r o T i n c i a . — Anche Oggi non 

abbiamo che dei furti, 
A Montag]iaua, di notte, mediante 

rottura, ignoti- rubarono dall'Òétòria 
dì Ganna^'o Luigia 20 posate di ot
tono 0 15 coltelli da tavola, di ferro, 
del complessivo valore/di L, 16. 

A Piove di Sacco scompai^voro, o,d 
opera dei medesimi di cui sopra, 9 
galline e pareccbl oggetti di rame e 
dì biancheria - per il valore di L; 53 -
della casa di Mattioli Anna. 

A MassanjKago polli e sacchi di teUa, 
che costavano L- 18, mancarono al 
contadino Quaresimtn (cognome d'oc
casione) Pietro, 

Sempro ignoti. 
Pure a Massanzago dal pollî io del 

contadino De Marchi Giovarmi-pv^i-
soro il volo 13 bestie pennute, 
' JPur*o In cliie.^a, - Decisamonte 

le cassette delle elemosine nelle chiese 
dì campagna hanno un'attrattiva par
ticolare. 

Anche oggi dobbiamo registrare la 
rottura d'una delle dette cassette, av-
ve'nuta entro la chiesa dì Villa del 
Bosco, 0 il furto del 4(^na^o collie ^u 
tovi - circa 35 lire in ramo. 

Non ai conoscono i iadrL -, , • 
Speriamo, del reato, che anche por 

questi mariuolì ^\ veiifichi il provern 
bto nostrano : rtì?ja de stota la va 
che la ^vòla. 

I l n-tuupfgUiat'e^ -'- È uscito il 
umero 15 del Giornate agràrio pa
dovano, còl seguente sommario: 

Atti uflldalì del Comixìl^gra-
rio di Padova- - Assembloa gone-
rale 25 noVomWe Ì880. ^Dàfio^ inff. 
Foggiana - Prosciugamenti o bonìfiche 
nolìa pi^ovincìa di Padova (cont.o fino) -
Riccardo Canestrini - Insetti ed Acari 
dannosi alle viti e mezzi per combat
terli (cont,), - G, Gai>aUi"i - Brani 
sparsi di agricoltura^ ^vìticolturs^f^-
dustrie aflini : Del S O Ì ^ S U O 1 ( ^ ^ G / ^ ^ 
Bellaii, P. A. Saccardo e A-ys^r^ 
Sopra alcuni rìgonlìamentì non filIbS', 
sorici sulle radici dì viti e u r o p e e -
7>/;v^/onfi'Corsi d'ins*ìgnamento alfa 
stazione bacologica di Padova. 

Spigotafuìe e noH:stc varie ^ Vini 
gessati, - Listino dui mercati, 

Ifltte^fCri «leimenMt^. - La Te^ 
nezia contiene questa Jioti/.iar\ 

L'on, Dncein sta RtudìAndo ilitMdo 

Giovanna Luceìlai Crescenzio ed 
ISlisabetta Oresconzlo sono accusato 
del cnraine d'infanticidio. 

É uiia causa tristissima - cho serra 
n cuore - che impensierisce. 

Le due don/m, cho stanno alla sbar
ra, sono madre e figlia,- l'ima gio
vane, fresca, sana, robusta - T altra 
vecchia, curva, rimpicciolita, parali
tica. 

Hanno ucciso un frutto dMUeciti 
ancori, e ai scolpano a vicenda. 

Paro del resto cho gli amoĵ i illeciti 
fossero una tradizione delle donno 
nella casa del Crescenzio- La madre -
quando a lei pure sorrideva la gio-
viife;;;̂ a * essendo gi/j^marit-ata, rnppf̂  
fede allo sposo; la figlia sino dt^ll'ln-
fanzia violò i casti ritegni didla sua 
condizione d̂  donna e di fanciulla-
-fattasi adulta,,ja8?ò!^ dalle braccia di 
un amante, nello braccia di un altro. 

Certo Pedrou - amante <logli ulti
mi tempi * la rese incìnta; olla però, 
mentre ancora era pregnante, si donò 

di abilitare, mediante speciali diplomìl?^" -mM^^Bsì di un nuovo pretendan 
da rilasciarsi secondo la capaci là, i mae
stri elfìinontarij a diventare ispettori 

l scolastici circondariali. Sarà questa, 

'ìie, Giuseppe Marau, 
Capitò la notte dolt'Aiiconsione del 

1880. 
La Eimbtìtia sontì prossima l 'ora lo diciamo imnarKlalnumte, un^OT ì̂ma L» ^̂  

dÌHpoMziono cho aprirà una det̂ îl̂ caf'̂ : 'Je! P f̂.t«» e infatti - dopo alcune o.-e 
riera ai nostri migliori maèstri, con 
grande vantaggio delle scuole. 

TVavÌ^;ita^Ìone l é a l i a i i n . - Con-' 
fermasi la notizia ohe la Società- Ru-
battìno e FI-ria i^iano disposto a'fon-
dorsi, per combattere la concorrenza 
doile grandi SoòietA'forestiere. Il Go
verno non sarebbe alieno dall'accon
discenderò a tale proposta, ma, in pen-

j donza dell' inchiesta sulla marina mer
cantile^ non può pronunciarsi. 

Bo l lc t t lo t t m e t e o r o l o g i c o t e 
legraf ico . — Riceviamo la seguente 
comunìca/ione dell' unicìo Meteoro
logico del ^eio-Torli^Berald di Nuo
va-York, in data 10 marzo : • 

F r ^ , I 

€ Una deproysiono atmosferica attra
versa l'Atlantico al sud del 50* ili la
titudine ; sviluppando probabilmente 
un' energia poj"ico!o.sa, arriverà fra 
il 10 e il 12 corrente sulle spiaggìo 
dell' Inghilterra, della Francia e della 
Norvegia, , . 

« L'Atlantico e tempestosissimo, * 
, i^Secolo,\ 

;;;a ÎCIO lìKLLO ETATO CiVILiH 

BoUetiino deU'8 e 9 marzo.l 
,.^^, NASCITE 

Maschi W- 5. -- Femmine N. 4. 
,v MOUTt 

Bonetti Rosa Maria fu Giovanni An-
tomo u diiin B^ civjlo nnoiio-

ì"= 
Menogoni Eleonora dì Alos^^andro Ui 

anni 9. 
Ronrtesan Angelo di Antonio d'aiìhi 

quattro, 
Mengletti Miissimiliauo fu Luigi" dì 

anni 72 cocchiere vedovo-
Pulito Silvestro fu Antonio di anni 

bb industriante vodovo-
Bertì Fabbro Francesca d'anni 8Q 

mesi 8 cucitrice vevdova-
Tutti dì Padora. 

Meraglia Maurizio di Domenico di 
anni 22 mesi 2 .soldato dì fanterìa ce
libe di Armantea (Cosenza). 

r M ^ 

ss 

N o t i z i e A r t i s t i c h e 
rsv?:?: ; :rr: j 

Toatfro C o n c o r d i . Questa 
sera prima rappresentazionedell' opera 
AIDA del maestro Verdi. 

Confidiamo di vedere un supc r̂bo 
teatro e un successo altrettanto su
perbe, . 

f * 

l'̂ rogA'uaiaBTiia dei concerto cho da
rà la Banda del Comune di Padova, il 
13 marzo dalle ore 1 alle 3 pom., iu 
Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia di festa - U, Errerà, 
2. Pot-pourri - Un ballo in ma-

SGhera - Verdi. 
3. Valzer - S(et(e cadenHrU^v&M^s.. 
4. Sinfonia - / Vespri Siciliani -

Verdi. 
5. Ballahilq, nel Bra/wna - Dall'Ar-

gj»e. . , 
6. Polka - Maria - Rossi. 
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Causa p e r InfaHAtioicllo 

Presidente cav, conte 0, Rfdotflf 
- P. M, cav. Galletti; -r Difesa avvo
cati Viterbi ed Erizzo. 

di doglie t. ulise alla luce una baiu-
bina viva, che vagì per alcuni se
condi. 

Qui gli avvenimenti sì abbuiano e 
non si sa più nulla dì concvetQ-l 

Le accusale * dopo avor-negato 
tutto - ammettono tutto, per poscia 
modillcure ancora ie loro (iìcbiara'-
zionì. 

Ai Carabinieri di Battaglia - poiché 
Pinfanticidio successe a S. Piero Mon-
trtgnon - la Kììsabeita Crescenzio narrò 
che, quand'ebbe partorita la piccina-
ch'ossa inteso vagire e che per un 
momento le strìnse un dito conte 
tenere mandìbole - la involse in una 
sottana O'ie,cacciò entro un botticoUo 
scoperchiato, coprendola con un len
zuolo. 

Dal bottìcello, al mattino seguente, 
portò la iigliuoletta \Y^ una cassa e 
quindi la sotterrò, scavando una fossa, 
sotto ai ietto delia propria camorra, 
al pianterreno. 

Infatti il bocchino trovò, nel sito 
indicato, coperta dalla terra - che 
appariva pigiata coi piedi - la bam-
bina> morta per asiìsaia. 

Ma in seguito la Crescenzio niulò 
sistema e.dNe che lei la neonata la 
consegnò alla^madre, mentre viveva 
e, che non c'entrò punto in quello 
'̂ ha succpft̂ e posein-, 

La Giovaiuia si addoŝ sò la respon
sabilità delPcccidiOj raccontando che -
avuta la bambina dMla figliuola - fu 
prê â da mi capogiro, da un males
sere generale, che le tolse le fórxo, 
omVe^&n. cadde, il lume si sponde e 
la creaturina rimase solTocata sotto 
il peso della nònna, 

A queste :dichiara?:ioni doUa vec-
chia ne seguirono delle altre e di
verse, chenoi non riferiremo, lasciando 
nella penna certi dettagli nauseanti. 

La perizia convalidò lo confessioni 
della Crcsceni'-m KUsabotta, assicu
rando - mediante la prova do.cima-
stìca - che la bambina, dopò nata, 
respirò. 

Il P, M. chiese un verdetto di con-
danna per entrambe le accusate. 

Il difen^ojt'ie della Elisabetta Crescen
zio dott, Vjvìzm chioso invece por oo^ 
stei l'assoluzione, dimostrando non at-
tendìbiio la siia prima ooj]re.S8Ìone, 
pronunciata solo per salvare la madre 
e doversi accettare^ome vero il suo 
racconto posteriore,'qhe le fa certo 
suggerito dalla consiilorazioue della 
gravo responsabilità cui andava in
contro, 

L>vv, Viterbi por la Lucollat pro
poneva anoh'esso l'assoUudonOj rìcac-
ciamio la responsabilità sulla Crescen-

subdrdìnatam.eute però doman-
ava cho fosso ritenuta la sua patro

cinata'solo in qualità dr complice, 
aggiuntovi il .^S3^|!io delle atte
nuanti. 

F giurati, rM|on3^ffdo negativamen
te alla questituie j^'iina cho recava 
per ambedue le^'^iìnne la ìmpnta^ìono^ 
d\autrìci dirette delT infi^ntìcidio, at-
tèvtntivùno la .seconda contenente la 
complicità necessaria e concessero le 
attenuanti, 

La Corte condannava quindi Elisa^' 
betta Crestìenzìo a. ^liSé anni di ?'e-
clusione e Giovanna insellai-Crescen
zio ai lavori forzaliu vAta. 

* 

Un conno, diremo cosi, retrospet
tivo. - Quando il P. M. pronunciò le 
sue conclusioni sulla pena, conformi 
affatto a quelle della Corte, la vec
chia Lucollai svenne o sembrò assa
lita da Convulsioni. - La giovane Scop
piò in pianto. Si dovette trasportarle 
inori dalla saia. 

Era una scena straziante. 
Quetatà alcun poco, ricomparvero 

e U dibattimento fu chiuso coUa pro-
nunciazioue della sentenza. 

QUESTIONE FitiuiovjAKu. >' 
È da hmgo tempo che siamo in de

bito di qualche parola aopra una pub-
b!Ìca2:Ìone doU'onor, Ingognore Fede
rico Gahe.Ui, già tleputato al Parla-, 
mento. 

E però un debito, che, quasi quasi* 
non ci dispiace dì aver tardato a pa
garlo ; e ne diciamo il motivo. 

Si tratta di un bel volumo di 954 
e 

pagine, ohe il Oabelll ha pubblicato 
fino dal dicembre ultimo scorso [Pa-
doDa, tip. Salniìn Pro?:zn L. 5) col 
tìtolo : Conferenze Perrovtarte. 

Il semplice annunzio do! tìtolo ba
sta per far comprenderò l'importanza 
della materia, che forma soggetto del 
libro, e non lascia dubbio Giulia tnas* 
sima competenza dell'autore ad occu-
paraeuQ, 

Il nostro gindtzio, per quel cho 
vale, giungendo in ritardo, guada-
gnerii, come cho sia^ in efficacia ; sa-
pnndosi dìfatti che l'autore non è sol
tanto nostro amico polìti^p, ma. per-
sonale^ se fossimo stati i primi a dir 
bene del suo libro, come dobbiamo 
dlrno moltissimo, iquaJcuhp avrebbe 
potuto ravvisare in quel giudizio, più 
che un omaggio.alla verità e al me
rito dell' autore, una condiscendenza 
verso il conso7^let una reclame a van-
tair^do dell' amico. É di moda oggi 
attribuire a parzialità ciò cho sì stampa 
e si dice, anche se sia semplicenaente 
reìfotto della più siac^ra oonvinKiono. 

Meno maio dunque che di questo 
Conferenze ferroviarie di pabelii 
abÌJiano già parlato partìcchi altri 
prima dì noi, e tutti, amici ed av-
veraariì, tutti, piò o mono, ne abbiano 
detto brjne. , , 

La pubblicaziono del Gabelli, la 
quale in ^ostanxa è un attacco a fondo 
contro Pultima legge ferroviaria vo
tata dalla Camera, rivolte poi uu pre
gio speciale, che, con frase non nuova, 
ma sempre opportuna, sì chiama pre
gio di attualità, Ropratutto por noi 
Veneti, ora che pende una decisione 
sul progetto, di tanta importanza per 
la nostra r̂ .'te ferroviari;», premontato, 
dalla Società y$npj€i di costruzÌ07iÌ. 

he Conferenze del Oabelli sono 
preceiiute da una brillnntìf^sìma pre*. 
fazione, come pot(3va farla lui» cho, 
oltre alla competenza tecnica, possedè 
il segreto dolla facile parola, del frizzo 
scoppiettante, delle ìmagini vive , da 
rendere accessibili e divertenti le ma-
torio più aride, por qualcuno ancfm 

^ella pvGÙi/Àoiw rendo ragione del 
libro, che si può divìdere in 4 partì: 

I. Economie vere ed economie fal^o. 
. IL I bisogni di ferrovie in Italia. 
IIL Bisogni Di ferrovìe e bisogni 

Delle ferrovie da' punto di vista mi
litare. 

IV. Tramvaiopatia, 
Il Gabelli, come sì sa, fu avversai'io 

accanito dqlP ultima logge ferroviaria, 
ma lo è più ancora del modo di ese-
cuzione, cii'ngii credo assai peggioro 
della lugani stessa. 

Citiamo le sue parole, perchè rias
sumerlo sarebbe dannoggìarae TeiTetto: 

<c Un popolo, dice Fetlerico Gabelli, 
ha il diritto di non essere ingannato 
dai siioi governanti; ma dì fronte e 
pai'allelo a questo diritto ha il deverò 
di studiare e di Intendere i provve
dimenti coi quali si propone di sop
perire ai îuoi ...bisogni, dì tutelare ì 
suoi iuterfìf^si. Gli applausi coi quali 
fu accolta la l̂ ^̂ gge dtdle nuove co
struzioni ferroviarie,, la ressa iatta 
intorno al ministro dei lavori pubblici 
por indurita ad assoguare qualche cosa 
a tutte Io linee, dimostrano.che nulla 
hanno capito i paesi né sul valore 
della log-̂ i), nò sullo piissibilità e sui 
modi di eseguirla col minor,danno. 

* Provincie, comuni, deputati, sin
daci ali' af^nuiizio cho andavano a fi
nirsi gli stauzianionti, corsero tutti a, 
Roma conie si corro alla porta quando 
il fuoco s'attacca, alia scena. Non 
hanno capito che avrebbero ostruita 
la porta e si sarebbero scUicciaate io 
costole impedendo tutti uno ali* altro 
il pa:?saggio-

«; Enumerare i danni della condotta 
adottata dal governo è inutile. Porse 
quelli di una spesa molto maggioro 
dolla provista saranno i meno censi-
derovolL 

iUi riassumo iu pochissime parole. 
Non, erodo economia vera la diminu-* 
zione della larghezza della sede, della 
luiighezza delle traverse, del peso 
doUe rotaie, del numero delle caso 
cantoniere. Credo un dannp vero l'a
dozione dì tipi speciali dì materiale 
che non possa circolaro per tutte le 
reti. Credo che debbano essere abbau-
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doD^fi i illesi noìte contriizioui, cho 
dfìbbii fìhfioré riveduta la ì&^^^^e ^uiie 
«pere pubbliche noisonSo éì àìmìuìtìvo 
la severità di prescrizioni la cui ùm-
emione aumenta inutilmente le ^^pme. 
Credo cho nulla possa Bssoro stabilito 
a priori sul limite più tìcoiiomico 
dolle pendenze e dei ttigRÌ doUe cur 
vo, e che il quesito debba caso per 
caso essero stu+liato è colla scorta di 
dati di ffttto perfettamente rilevi^ti. 
Ctfedo che a nessun lavoro si debba 
dar mano, m non si abbiano progetti 
definitivi GomplRtiasimi e studiati da 
porsone atte a darli tali. Credo 8opra-
tulto che !ft piiam e massima àéììe 
economie vere .sarobba di provvedere 
a)]a csocu;^iono delia Jogge in jnodo 
dìnnifttr.'ilms^nts opposto a qunlb adot
tato, dal ministero, 

« Non por tutti coloro eliti lavorano 
il tompo è inonflta. V'ha anche nel 
mondo chi lavora a distrugRero- La 
stìnteo/,a è vera a patto che il lavoro 

^coistpiuio sia uu lavoro utile. H Mi
nistero e la Camora, volendo far pro-^ 
cedorc molte lineo ad un tempo, fanno 
tipificare una quantità enorme di la* 
voro. La logge aulie nuove ferrovio è 
per me una le?ge pt-iaimap ma Ì'IÌRC-

t cxmono niiiìaccia di diventare a?<sai 
.più pm^ima della legge. Sar?i questo 

un orrore di lingua, itià è unavorìtA 
tecnica, una verità economica, una 
verità su-<geì^ìta"dkl senfî o comune e 

xla tiìtto.-krpMtiche cho tutti gli uo
mini di seoao comune hanno linora 
approvate, » 

D'importanza essenziale in questo 
libro ò ìa Conferènza^ ohe t ra t ta delle 
ferrovie Botto il punto dì vista milì-
tare, argomento trpppo trascuralo in 

j l Italia, quantunque richieda uno studio 

Il Gabelli chiitdG come segue questa 
I parte del suo bellissimo l ibro: 

4 La necessita — scrissi io sette 
ainU or sono a risciivo oggi perchè 
è vin vero dell'oggi come d'allora — : 
di uu'organiy.zai^iono por la qualo si , 
ottenga unità di comando,; di un con
tro nel quale ontritió e si accordino 
e lavorino di consm'va Teiemonto 
militare e Telemento tecnico; di una 
or^aimzìX'/Aone completai i! cui co^n-
pito durante la pace sia à\ slndiaro^ 

^ e proporre od invigilare nlVMtpaziono 
^ di quanto può occorrere in tempo di 
• jiuorra, e la quale possa meritare 

tanta flducia da affidarle con tran-
quìUa coscienza la direzione d'ogni 

f; seryi?Jo ferrovihrin, quando le ferro-
^ vie, che costarono all' Italia tanti mi: 
^ lioiìì e tanti aacrìfizit s ì a n ^ n ^ m a t e 
ŷ  al ìora uriìolo più alto, c i ^o i^ con

correre alia difesa delia nostra unità 

+ ^ 
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per convincersi una bu&na volta 'che 
il disGorrero di certi argonmnti non 
è pane per tntfi, 

A 

T. 
BUtLÌSTTlNO COMMEROTA.I-B 

VisNRKi-f, H . Rmulita it. goà. àa. 
gennaio 1881 88,93. (^9,03. 
1. luglio 01.10. 91,20. 

r 20 franclji 20,37. 20,?9. 
Mita NO l ì ; jémi i ta it. «0,95.91,— 

I 20 ft-anohi 2D,3'.'Z0,3C. 
Sete. Affari abbondanti : prezzi 

roiitì. 
LiONH, 10 Sefe. Buoni.sRima corrente 

d ' a l fa r ì ; prèzzi stazionari. 

COI' 

n l ^ ^ 

" « # ^ § ^ 4 t n 

UORRUililE^KLMATTmO 

IL MINISTRO , 
BELLA MAUINA 
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Parlauieuto [lafiano 
XIV. Legifilatitra 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Prosidonza F A R I N I 

L- *T>J i^ .h ,B . p ^ 

Seduta dell'Il marzo 
Fazio Enrico svolge la sua inter-

rogazioue al ministro per lî  marina 
aulla prGsonta!;iono del promesso Dì-
sagni) di Legge por appliciire agli 
«criraui straoi-dinarì dolia marina le 
norme stabilite por quelli del mini
stero doUa sruerra, 

Il mhiìatro. 4ci^^^ ri^poudo che 
mentre é stufiaUfif estendere agli 
impiegati avventici della marina le 
agevolezze concesse a quelli della 
gnerray „rÌJ*uHó che dessi nou t^ova-
Vausi. nelle identiche condi;',ipuì di 
questi, onde non si venne ad alcuna 

tp .̂di deputato 

1 

i 

nini dicliìarante ch'agli rinuncia alla 
Presidenza credendo di non possedere 
più la fidticia. 11 Regolamento noit 
ammettendo^dl rìnniixìare al là .Presi-
denza, e non os^^xìùo^ùevtn che ìa Ca
mera acceti,erobÌìè ia (JìmbMone, ef?H 
sceglie l'unico mezzo posslbìlo, quello 
di rinunziare al ma 
Lunga aotaziani 

Sopra proposta di Hohenwart la Ca
mera esprime Jl proprio rammarico. 

L' eloziune del Presidente è fissata 
a domani. 
.BELGRADO, l i , —La maggioranza 

della Oommi.v.qdno della Scupcina ap-
•pvòyb la OÒnvenzione ferroviaria. 

ROMA, 11. -•• h'AmminUlrazione 
Italiana tìhio che Màgliani )icoji;^iò 
alla stampa la situazione dol Tesoro 
pel bilancio definitivo cho preseaterà 
alia Camera il 15 corr. La situazione 
del Tesoro 'pòrta un avanzo di circa 
28 miìioni. Il bilancio definitivo porta 
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Mandami da Rniiaa alla Gazzetta 
iV li alla: 

« Ntìi circoli parlamentari si dice 
Glie alcuni deputati di varie parti 
della Canora intendano, dopo la pub-
bUcaKÌoue dèi documenti sulT' esporien-^ 
m delle artiglierie (U^X^Duilio, di asso
ciarsi in un'interpellanza al l 'onore
vole ministro Acton tiiir indirizzo {da 
lui dato airamminintrazione della 

r ' 

marina. 
GÌ" interpellanti mirerebbero a pro

vocare d.iHa Carniera v;ontra J' orrore-
vole ministro Àcton una .mozione di 
biasimo, dujjdo COSÌ giusta soddi^ni-
ziono a i r opinione pubblica la quale 
ai e già pronunziata e sempre pli' si 
^pronunaia contraria al miniatro A.cton, 
la cui amministraziono è gen^ralnVcnte 
r i tenuta fuimsta alla marina nh^io-
nale, ^ 

j 

I NUOVI ORGANICI ': 

Leggeri nel Bersaglterct , , . \Z-
Centrarlamenta a tre voti espliciti/ 

aoleani dolia Camera, alle v ivere i te -
rate, .raccomandazioni della Commis
sione generale del bilancio, all'ordine 
del giorno Nervo accettato nel!' ulti
ma diacus^ioue dei bilanci senza ri
serva da i rou . ministro delle lìnarize, 
e awcho conivArhinenie fli criteri, in-
dicati dallo stesso on. MagUani in una 
nota diretta ft tutte lo ammipistra-
f.ionl centrali, i IIUOTÌ organici non 
apporteranno alcun aumento agli sti
pendi inferiori alle tre mila lire, al 

' cui migUnramento esclusivo avrebbe 
dovuto essere destinato il miìiouo 
teste votato. 

, Invoco saranno jiotovolmeute au-
politica, de! nostro onore nazionale; mentati gli stipendi di quattro mila 
la necessità^ ripeto, di questa orga- lire dei capi sezione, e qtioiii di tre, 
nizz^zione esìstente ed oporaute in ^juUa tira dei segretari. 

conciugiòtìe.. 
: SoggiuTì-e cho molti di essi potranno | p„,.^ ^̂ ^ avanzo di circa 10 milioni 
compronder.! uolla Logge ora ìa c o i s o j B E I U I N O . 1 1 / - ^ ' Puttkainmor a'i.̂  
relativa agli operai avventici ^loUa sunse l 'iuterim doUnulcrno, 

BCJKARKST, l i . - Camera. - Ver-
neseu interpella circa rolevazioue dol-

LONDRA, 12. — Kbbe luogo .un 
meetifìff a BirmingJiam in favore dol 
ristabilimento della pace nel Transwal . 

Un corrispondente dol JOaUi/ news 
obbo nn colloquio con loubert. Questi 
crede die un accomodamento sia pos
sibile cedtìiido ai Boeri i tetTìttori al 
di là del nume Val e all' Inghilterra 
l-> parto dol Transwal situata a l sud 
del fiunifi. 
; DTJliLlNO, li. anaaiuova^lottera 
dell' Arcirtìscirro è comparsa contro 
la Land league dolio donne. ^ 
'• iNuovì àfi-fìs t̂ì si l'ocero ieri in I r -
ìaniìa. 

N0TIZ1Ì5 DI BORSA 
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•anca 
di Depositi e CouU Corroutl 

man»a . 
Dopo nuovo raccomandazioni di Fa

zio che ^ì, riserva di convertire la j ^^ Rurnama a Ro-rm. 
^ uà inteiToga^iono in interpellanza, ^ p^e^dente del Oonsiulio risponde 
SI prosegue la discussione generalo j elio essendo la Rumania imo Stato li-
delia Legge .sul concorso dello Stato : boro, h a diritto di dare al suo So-
nollfiopor^ediliii.edfillu città di Roma, j vrano il titolo dì Re oil anche d ' I m -

FolGieri Ilaria contro la Legge che • paratore se lo credo rappiauw. 
a parer suo, risponde soltanto ad es i - j LONDRA, 11. - Camera dei Co-
genze conveni^ionali, o per io meno j j^„„,^_ _ Qicuistone dice cho l 'armi-
assai esagerato, e considerando la | stji,i(, coi boeri fu suggerito dal pre-
Leggo Ilei sqoi rapporti colle «uanzo j sidente dello Sfato lìbero d'Oran.'O. 
.dello Stato e con quelle dei comuni e 
delle Provincie, lo giutllc^ ancor più 
inaccettabile. 

Bruììf-Hi comprendo le !.ijìposizioni 
di coloro che temono ctie Roma ncce-

II governo esamina la 'questióne por 
nominare i coininib-sai'i per J'inciiie-
sta sul Transwald. 

Camndish dice cho un accomoda
mento è probahilfj por rappresentare 

12 marxo 
Pezzi da 20 cont. F , 
Genove contanti . ' 
Banconote ausfria- , 

che contanti . . 
Azioni Hanca Vene

ta fineo corrente . 
Azioni .Soc. Veneta 

t^et" luip. e Ooat. 
Pubb. fine corr . 

Lottiturchi per cont. 
Read. It, per contò. 

» » Aio corr. 
Credito A!obil. Ital'. 

line corroate , . 
Bivncà Naz. ìd. . 

Denaro 
20.34 
80. -

2 1 9 . -

322.™ 

! 428. 
' 5 0 

91.25 
91.50 

: 889 
.21ÒO 

^ . 

Capitalfl^alaJe L. ÌO,0OO,OOO 

dolio (ine Sfidi di PADOVA o VEr?BZU , 
* " " < -J.pa ini V H i 1 ^ 4 

Àwonisti saldo azioni . L. 4,500,000. 
Dehttori flfveraifnnri piazza. ff,0ff7.25Ì.87 

; DeUi categorie liivcn^a . 3,470,8(36.69 
! Detti conti correnti con.de-
: positi gar.mliti . , , 4,640,!)89.Ì8 
' Detti in conto disponibile. 5,944.42 

Vnticipaz. hmcon poIi23a> 238,20ÉS.85 
Portrtfoglio por cKetii scon

tati , .10,157,625.87 
i Effetti pubblici e va(. ind. . 3,5t>7,302,09 
; Conio pnriecp'wloni div.» 69l,4G9.7'7 
\ Effetti in protesto , . » 10,840.61 
; Numòr.ìn cassa Carta e oro.» 600,433.28 
• Depositi liberi . . . . 6,285,124. -
i Uetti a caiìziotiQ. . . .6,808,824.8^ 
'• Seni stabili . . . . . 308,7,^0.48 
] Videro dei inobiiì esìstenti 
; nelle due Sedi . . . . 
• Spe?e impianto dtilìc duR 

: Sedi . . . . . . . 
rnpoBtfl e l a s se . . , . 
Spese generali . . , »i 

24*058 - • 

23,767.20 
25,513.45 
18,404.42 

^f 

WomntFWlle Borse 
* H ^ ' ' 

75. 
129.75 
814— 

Kionalmonto aiutata dallo Stato, di- j y Inghilterra al Cóngres.so jTeo;Lirar]co 
venti un; contro preponderante o s i - , in Venezia, ma nessuno ancora fu 
Te-chiator'e ; non comprendo loòbbie- ] nominato. 
zioni desunto da considerazioni Hnau- | etadalone dice cho spera di poterla 
ziaHe, porocch.> il contributo dello l'fìgsnre poi 27 corrente la discussione 
Stato nelle opere edilizie di Roma si | circa il voto di sfiducia su Oandahar. 

Ilarcourt propontì la terza lettura 

.250 
voti contro 28. 

BUGAUK3T, 11. — Camtìra. - Il 
r 

Governo presenta un progetto por )a 
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Pnissia eA in Austria, della cui ma 
oau?>a a'è dolutala Franrlrunaì^i^i l i i 
delle sue sciagure, sorta in ^ ^ a c l a 
dopo quell'epoca, panni cliiara aa.sai 
e tale tia non poter da alcuno ossors 
contraddetta o posia iri dubbio/ Que-
sVorganizzazinne manca, 

« Adesso ho finito. Non che non ne 
ri 

avessi ancora tante da dire; iìiH tutto 
QÌxé direi ancora sarebbe cojisegnenzaf 
dGr^vaxione, corollario di quanto, im
piegando i! meno che abbia saputo di 
paroÌQ, ^^Slà-, esposto. Non tornerò a 
p a n f ^ n m e ^ f r ^ i r ò piuttosto chn da 
tuttiigli studi sui bisotj;ui'rf? fèiTovio 
e sui, bisogni delie forrovìo dal punto 
di vista inilitare (piesto ch|ariiiuonte 
emerge; che rende un possìmOKerH-r 
zio al l ' I tal ia Chi la anima a profon
dere miliardi nella creiizione di lineo 
nuove; G più.chiaramente ancora e-
murgQ, ohe coloro i quali a giustiiì-
caziofle della' proposta dì ruìgiiaia di 
chilometri dì nuove ferrovie adoperano 
Y argom&nto !^frV(ieffico\iQ non sano 
in buona fede, o non hanno capito | 
juai quali t^crvizi le ferrovie po-ssano 
essore chiamate a pres tare , ..come 
devauo essere fatte e condotte por 
esigere at te &• prestarli, » 

Discorro quindi delle .forroviG eco-
nomiche e dei tramways, 'corroborando 
i duolargonitìJiti con dati attìnti alla 
più profonda conoscenza della materia, 
e tEtli da f a rd i r adà ro molti fumi o da 
dissipare molto ilinsiani. 

ri tal modo col primo aumento del 
1876 furono accresciuti gli p,ssegiii 
del ministri e dei segretari ^ J ^ - a l i ; 
col secondo del 1877 furono migliorati 
gli stipendi dei direttòri generali e 
dei capi diviaiouG, e con questo ulti
mo si avvantaggiano escluaìTamente, 
t ranne qualche coiithiaio di lire con
cesso ad^ una categoria-d ' impiegat i 
d'ordine, i capi seziono e i segretari ; 
cioò tutt i gli stipemli sni)eriori alle 
tre mila ì ire, .mentrg nel Z870, nel 
1877 e nel 1880 Commissione dol bi
lancio, P a r i a m e a t o e n(ijJi.*tro dello 
finanze avevano riconosciuto la neces
sita di ni ignorare gli stipeuai infe
riori allo tre mila lire. 

l-c.universal.inente deplorata cotesta 
mauifoaLa impotenza dei supremi po-

iteri dolio Stato dliiaiui alla burocra
zia, ed appaile ognora più evidente 
la uiìces.sitù di un più razionale, r ior
dinamento delie pùbbliche ammini-
straKioui. 

V DI PÀDOVA 
12 Marzo ISSI 

A mat'McU vero di Padova 
Te7npom.diPadovaore 13m, 9s .bù 
Teììipo m, di Iiom,a ore 12 ?n. i2 s. 1^ 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all 'altezza di m. 17 dal suola 
e dì m. 30,7 dal ìireìlo medio del mare 

JIAùzrzo Ore : Ore j Or© 
9 ant 3pom.f9pflm. 

•I 
758,4 '756,5 >75fc8 
tf.".3 t i a " , 7 j ? , 

6,82 : 8,ri3 Ja7^l3 
95 
BE 

78 
SSS 

icopdi Napoleonici 
•'-trr:-:^. :=3' 

Ci ' vorrebbe • competenza maggioro | 
della nostra, e luogo; p i t adatto delle 
ristretto colonne di un giornalo per 

i .̂ flaettere in luco evidente, il pregio 
grandissimo di questo Conferenze fer
roviarie del nostro amico. 

i ̂ , MA noi dobbiamo contentarci d l ad -

Si ha da Londra: ,,..4;:, 
« Quando i^avoìw /ìnfp^irI(ivori p^r 

inalzare sulla piazza p i ^ l i c a di Cbisl^ 
lehurst una croce in -'meinwla "dol 
Prìncipe Imporinto, il conte 'Sydney 
presentò all' Imiieratrice l^ugeuia un 
indirizzo al quale essa risposo con 

j una lettera di ringraziamento per 
' t u t t i coloro che durante la sua di

mora aCUisletiurst hanno preso parta 
ai dolori che l'tiauiio colpita. L ' Im
peratrice soggiunga che non dimenti
cherà mai la generosa ospitalità ac
cordata ai suoi amici francesi nella 
commovente unanimità 'colla qiìale ì 

i resideiiti hanno ina lza to uii moiau' 

riduce in dofinitiva ad una lieve som
ma, e d'altro canto, gli edifici di e- | dol progetto. ^ 
sclusiva utilità governativa sono di- \ i\ progetto fu approvato con 
nmstratj assolutameiJte necessari. . ì 

111 ordine alle primo obbiozìoRì fa I 
notare che sianiò venuti a Roma tra- ' 
scinatKda causo,irrosistibììi, por con- : conversione del debito (lottante, 
sacrarvi deflnitivamonte ì nostri ple^ 
biscitì fìd ì nostri diritti^ o che ogni 

'pietra che v'innalzeremo constaterà] 
agli ocelli del mondo la loro afférma
zione. — La nuova grandezza che Ro 
maaotiuisierànon potrà però aver mai • 
il carattere di assorbimento che ebbe ; 
già nel mondo romano poìchò sono ' 
diversi i tompi, diver.^o il diritto della 
città 0 della ì^n?Aone. Anali^xa quindi : 
le.due proposte, del ministoro. e della i 
Commissione, dicendo preferibì^ il ) 
sistema ministeriiìlo poiché secDndo ; 
esso l 'aggravio poriat'> ai bilanci dello ] 
Stato ed al Municipio è il minore pos-,1 
biie ed assicura meglio la sollecita e- ; 
secuzione delle opere indicatevi. 1 ! 

X'^iarana non si oppone al concètti ; 
fondamentaio della lejjge ma fa alcu
no os!^orvazioni sullo propo.sto in osso i 
contoauto in reia^ìone C )̂11G buone ] 
leggi di amnnni:itrazione ?che cì go- : 
verjjaao- Accenjju ad alcum difotti, -• 
dicendosi poro lieto della piena con- '• 
cordia dei partiti nella Camera r i - ; 
spetto alla Legge che KÌ discuto, pel ; 
che stima suporfluo di parlaro^in so- l 
stegno di essa^quantunque,- quanto a ! 
sé, non consenta in tutte le sue di- : 
sposi^ioni. Parla soltanto contro qua!- , %\jR 
siasi voto sfavorevole perchè questo . 
sarebbe ntia negazionedfì nostro pas- ' 
sató nonché de! nostro avvenire. Ram- ' 
[licnìa qììnnio siasi stati larghi vei'so ; 
lo caijitali provvisorio abbandonate. 
Ora l'iltalia sta noila sua capitale de
finitiva e duratura, sta in Iloina che 
pur essa^. contribuì generosamente e 
continuamente al nazionale riscatto 
con conati e saci'iilzi di tulle le classi 
de' fiuoi cittadini. 

Aunnnciansi inOup due interroga-
ionl una dì Sforza-Cesarini al minì-

tro per la pubiica istruzione sui prov
vedimenti arListici deìl'Abbadiadi Grot-
taforrata ovo questa venga a l ienata ; 
l ' a l t ra di Basteris al ministro guarda
sigilli sopra r attuazione dol decreto 
col quale fu istituita una sezione tera-
poraria presso la' Corto dì Oassazione 
di Torino. 

rAgenzia Stefani/ 

)! 10 I 
Obbli^. dcllo'Stato 50io! 73.30 
Prestito Nazionale. 
Prestito ISriO con Ioti. 
Azioni della Banca . 
Azioni di Credito Mob. 288.90 
Argento . . , , . . 
Londra. 117.35 
Zecchini Imperiali. , 5.53 
Pezzi da 20 franchi . 9.28 

V a r l g t 
Henditn italiana . . 
Rendita francese . .\ 

Rendita , . . . 
Oro . -" 
Londra. . . . . 
Francia . , . ". . ' 

89.60 
85.45 

• i r - ! 
73.30 
75.70 ; 

129.75 ) 
819.™ 
289.50 ! 

117.35 
5.53 
9.28 

89.75 
85.27 

8,a79'.70 
222.440.19 

I 

91.25 
20.35 
25.49 

101.50 

91.35 
20.36 

101^55 

P. •AccHETTO. iwmpr. 
k * ^ ^ ^ 

Bartolomeo Moschio. gerente re$p. 

1 
milh 

ijTerm^^tìniigr/ 
IÌTens.^1-vapor, 
''• acfjueo, I 
J Umidiià re):it. ^ 
' idrez . detveuto 
Ve], eh ih oraria 

• dei vento, i 3 •, 1 3 ! 3 
Stato del cifllo sereno sereno nuvoL 

nuvoLl aobbio 

!)9 

Dalla 9 aut . del 11 alle 9 ant. del 12 
Temperatura rnassiraa «= 1 1 3 ^ 2 

» minima « -[ 3°,2 

Uno dei principali StabiUmeatì Ba
cologici di Lombardia avendo ' confe
zionato per una sua speculazione ha 
prodotto una partita S e m e K l a c h l 
razza verde, (su cartoni) dà speciali 
alievameuti, e cogli ult imi ' sistemi 
(Iberuaxioriè gratuita), 
. OlTr'o la suiìdotta partita, ed al dot-

taglio ai Mgnenti prei^zi. 
Le partite oltre N, 25 cartoni itaL 

L. fi,50 l' uno [sconto il 10 p. Oio}-
Le partite oltre N. _100 cartoni it. 

L.;5,75 r uno^ per partito .eccedenti 
il N- 100 pre^2i da co^ivonirsi, 

Tièn cartoni^ originali tììapponesl 
1 verdi e bianchì, delle migliori provo-
j uicnzG da L, 10 a L-. 1.2 l" uno ; non-
i chò Sede sólo^ìbìiato indìgeno razza 
ì gialla fl bmncà da L. 13,50 alle L. 7 \ 

all 'oncia di grammi 27, pagamouto 
\ a l l 'a t to dellà^Consegna-

Dirii^'ere le domande al sig. Bor' 
iato Gaudenzio- Via S. Appollonia 
N. 430 Pad.^va. • 4-128 

^M- ^r-^ h^M-r^ ^ J ^--"^ 

*:i^g!i ' " ^ • " / • ^ :̂ f- > - * / * u - ^ 

ìtiir 

1 2 m a r z o 
ELLI, SE I. 

i v ^ ^F*. > ^ _, - ^ ^ ^ 

GLI ORGANICI 

Alla notizia data sulla ripartizione 
del famoso milione, il Diritto sog
giunge : : • \ 

« N o n merita nemmeno una smen
tita la falsa notìzia che le tabelle de
gli organici siano state fatto dopo la 
firma dei decreti reali degli organici 
stessi. Nò merita smentita la notizia 
0 insinuazione tante volto ripetuta 
che il milione votato dalla, Oamora 
non sia impiegato a. migliorare gli 
stipondii da 3000 lire in giù. Anzi a 
miglioramento degliltìperidii inferiori 
va anche una parte del fondo dello 
Goonomift compiutesi nei divorai mi
nisteri. * 

' AFFITTARSI 
P15L P R O S S I M O 7 A P R I L E 
Grande Appartamento signorile, I l Pia

no, Via Saiv Matteo N. 1-208 e 1209. 
Casa grande in Vicolo Stretto a San 

Matteo N. 1189. 
Apparìnuìcnto iii 1 Piano, S. Giovanni 

dello iNavi vicino al Vescovado, Nu
mero 914. 

Bottega e Cantina, idem, N. 913 B. 
Tre Locali terreni ad uso osterìa, idem 

N. 913 0. 
Appartamento in 1 Piano a S. Gio

vanni delle Navi, N. 907. 
Oafiiuò in Via Rovina, N. 4194. 
Casino idem N. 4193. 
Casino . ìdom N. 42G1. 
Casino in Via S. Leonardo, N. 4741 B. 
Oafiino in Via S. Ganci ano, N , 407. 
Appartamento in H Piano, idem N. 406. 
Appartamento in I Piano, 'Via Tadi, 

N. 875. 
Appartamento iu II Piano, idem N. 875. 
Casa,a S. Sofìa, N. 3,151. ' 
Casa con Bottega a Santa Sofìa. 

Casa al Pozzo Pipinto 3832, 
Rivolgersi al mezza Luzzatto, Via 

dei: Servi, N. i061 A., 7-107 

L. 50,657,436.97 

, Capitale sociale. , . L . 10,000,000, 
; Fondo dì rìgerva . . » 128,906. -
; Creditori in conto corryntp 

p.capitale ed intere.'jBi'i 11,344,998.53 
• Detti diveri=i fuoripiri2/.a» 7,703,599.07 
j Detii M. categorie diverse» 7,908,125.24 
; Deiil in 0. corr. di^ponìb.» — : ^̂  — 
j Detti in e. corr. non disp. » 19,734.37 

Az. conio cedole sem. e dtv.» 18,1&4.84 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantilo . , > 
Kffettì a pagare , . . » 
Deposit. por deposili Uberi» 6,285,124'. - ; 
netti a cauzione. . . . » 6,808,824.89 
Conto utili del corr. anno» 149,190.34, 

Venezia, 11 Marzo 1881. 
' Il Pre^idcnle 

: a i 0 V A N E L L I 
I L GENSOIIE I I DIRJIITTOIIE 

S- Seaaic l ia i i l , C;. Osto . 

(-a Banca riceve versamenir tii cuiW^ 
corrente corrispondeTifio i'ln*or©«ì9*^ 

S Olo per somme in conto ttisponibi e 
S 4(2 id* vincolate a sei m^' 
«0(0 id, vixscoìatfìa .lìj-^m si 

« più 
• Ìì2 id. in mrm con vipcftì<* 

a tre mesi. 
Emette iìbretLidì risparmia, alle ale»»* 

condirioni. 
Sconta effetti cambiari a due firm*; al 

41 |2 con scadenza a 4 mesi, 
fr 1(3 con sciìdeiìza dal 4 ai 6 aiBsl 

Fa anticipazioni al 
A 1)2 OjO su %'a!oTi dello Stalo "o ga

rantiti da! niedesimo 
S ll2 9u valori industriali e dì Siyti^ 

fìsterL 
Kihiacia JtìtEere dì credito per V Italia, 

e per Testerò, anche per la China ed 
il Givtppono. , 

Acquistai e venMc eletti cambiari s\iV 
resinerò, A'iilor d̂ l̂lo Stato a iadufttriaìì 
ai '-orsi di fdornat" .̂ 

S'incarica por conto ler^t deila tra
smissione ed esecuzione di ordini ali* 
principali borse dMidìa e deli'eslf-'ro,. 

S'incarica deirìnoas&o tì pagam^nu 
di cambiali e cocpon^ in Italia ed aH'«-
stero. 

Fa 1' Sfjr-p-vjja di câ ssi* gratis ai cor 
rentisti, ' /"A^:. 

Kiceve Val ri in dcposìtofjwero, 
hìcere in ^empiice custodia le proprie, 

azioni, verso ricevuta nominativa boi-
lata, sen^a piìTtiejpire akuna provtngioM. 

kikxschì assBgnì soprii ie pî KEe bao* 
cabili della tìiaiiu ;d i^a •[ 

-*k 

^ 
- ' • - ^ ^ -

'.-> ^i: 

ì. WollmaoE 
F. WBRTHEIM & C, VIENNA 

! 

garantite 

c o a t t o 9« 

infrazioni 
e : gli 

incendi 
Ileifto.^itu sompvG assortito in tu t t e 

le dimeu^ioiii V i 4 S, I T r a n c o s e y , 

^ w * 

H^ffi j '^r i i r* 

I mtarlo agli studiosi, e «opratutto a j ^^uto" alla" memoi^;"" m suo llglio. 
coloro, che sooo troppo facili a trin
ciare setitonze ìn materia f'orroTiaria, 
<;nme un mozzo opportuno por retti
ficare molte delle loro idep, per cor- ' * .̂ i "'" "• T „ ,~ " ,T".V 
Lgg<,v. molti dei ìo,.o ,V,ÌMU° . ! ' " "^ ' ' ^ " °"° W' /P 'ypl" auUaitorr».. 

Essa lascia con rammaricò un luogo 
del quaitì la rimombrauza andrà sem
pre unita nei suo cuore a quella dei 

i 

DISPMCG! OELU NOTTE 
(Afjcnzìa Ste/ani) 

DISPACCI: PEI VATI 
Roma, il. 

Kulìa HI è concluso, ueppur oggi fra 
il ministero e la Commissione circa 
il concorso per Roma. Domani yerrà 
tenuta una nnora conferenza. 

La Commissione por la riforma e-
lettorale ha autorizzato la. pubblica-

VIKNNA, 11, - Camera. —. Leg- ?.iono tieUareUzionoiiell'on.Zanai'Llclli. 
gesi una lettera dol Presidente Coio- , fOazzelta d'Italia, 

NtGJZIO i BCI 
DI MICHELE ZUOKERMANN 

/^^edi arviso in. 4' i><^ginaj 
*tWJ»^**Wv^y . - •• • ' ^^S^, 

D'AFFITTARE i SPETTACOLI ^ ? 

. n K •^ • /^ACTAT^' TEATRO CONCORDr. — QuesU 
pei 7 Aprile prossimo CASINO^; sera ai rappresenta l'Opera-Ballo del 

I n Via l&uguti, 3\. «»•»». ~ ' 

ALESSANDRTA, U. - I.e navi pro-
veuieuti d,al Golfo Persico .vengono 
sottoposte ad una quarantena di sette 
giorni, e quode sospetto di casi -di 
peste a 15 giorni. 

19-1 3 

€ 
) 

* * - T 

BELU 
febbraio 

maestro càv. fr. Verdi : AID^K - ore 8. 
. TBATRO GiVRlIÌALDI. •= La dram-
njàtìca Compagnia vonei a dr A. Moro-
Lio, rappriisenta: El moroso de la 
nona con farsa. -= Ore ti.. 

i 
{ 

1 
Yeii in ^Mcrta paj^tna 

Estrazione del R . Lot to ese
guita in Venezia " ' 

62 - 11 - 13 - 32 - 66 

•r- ^ 
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QauiAif.u«3i»iB«ea!£toi^ ..««uCi.^.iw^zHirtMv. 
• ri r - MM- r - ^ ^ ^ 1 ^ ^ 

l-,vì. 
""•̂ ^̂ m € 7 ^ 

T r r;^ :̂ X* i,̂  
meo 

: • Z -

^ per 

iiiC e 
j 

Da? 

dalla' Francia^sì. ricevono^;esclusiva-
presso rAgeiice Princlpaie_ de Piiblìdlé E., E. 

lue Saiiìt4ter, 2! e dairiiighilteìTa^ presso i sìgiiori G. L 

^ 

0 giornale 
P K K M U i . 1 a . ' 0 O U A K U EDITHICE P . SACCHliTTO 

iQMiMmaroiMiMrrgiijiMrt^iEi»bttì-rtMAvnrmtumtx'rik^Mffi^iman^tsm.a>j.4*h*.^>-vr•.., c?^>.:^-^''W-u, ^i^ WneKJNMPisiM^aSMi»-cji> 

P. A. PROF. SAGCARij i) ' I -

5 ' 

onclra, 130, Fleet Slreet E. C. 
- t • 

kmk MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
x j u C n - -LI 

I » 

- • - ( 

SITOA^ÌOWE mow-ilh a tntto 28 FebUrnio 1881. 
•.!•; Mudiiio amfoi-ìVitì il R. Decreto 5 «utttìmbre i 8 6 9 . 

31 Gennaio ATTUO 28 Febbraio 
108,745 r-8 

390,229 86 

2,340,725 49 

J,452,72B'0I"I 

^ -

' 1 

^ 
^ ^ * 

-̂t 

_̂̂  

.-z 

'Ij. 

^ -

;^-

i^-

V\ ^ 

J- " 

• : ^ 1 

3 

S 

d 

8 

('.ambiali scontate in portafoglio e scadenti 
aeì trimestre da! giorno rf'o^gi »S,99C,791.UL-,« o^a e 

là. a pia lutjĵ a PcjuiBHza . . . . . .l,.il'^',031.29r''*^'"'^-^''-
116,674 —jAnticipazioni sopra a«p08Ìti di fondi pubblici ed altri titoli 

j Raranlitt dallo Sialo, dallo provincre e ComuBt L. 
Ì6,H6 S4iPJtètti da incassare per conto terzi . 

J 

9 

40,000 

56fi,S06 

ÌQ 

U 

It 
14 
18 
16 
It 
18 

so 
SI 

&72,968 

io, 

Reni stabili Ai proprietà dell' Utìtuto 

lYHaUtoRothschild 
TtttiU àeì'u at-aw 

. . MOO.O 
Cevlitic. Tubero 1860-1804 • 2à8,00f 
Prestito Wount . . . • 403,1^51^ 

* 

27' Titoli PrnviuoliiU ObbUg. iDterprovinc. 187S » i9l,S00 , „ 
. » 1878 » 276.00013' 

-l'reat. della cilti dlYlttorio» 48,O00V^ * 
«5» 

^•inkifì J i t r ^ ' " ' "^ '^'''•!'«»*!«"'kEÌonÌ pr iv i l . SS . F F . RR. » 7 ( ) , 0 0 0 j a : 
;j^D,d4u j n ^.....^."[^"g^^^a. jObb.ferr .Cfinlrale T o s c a n e . 3 5 1 , 3 0 0 / S j 

. . ÌISt 
104,067 

11 
34 
25 

1,Ì6t),764 
12(1,:>00 

• 138,503 
30,06 i; 07 
49,210 53 
8,i50' 

Aiiimi «a ouijiigMioniCAzionid'altrelìanche 
32' stiMFa tjcJli'lI'ff. cob spHoiairt e i ta ran t . 

• t^ww^» Ewaro. •^ i ' u ionUndus Z a n g i r o l a n ù o C . iO,000> 
— Conti corcanti con fruito . ; " 

id. senza frutto . 
rifiiiOsìii a titolo di ORî Jione 

ìd. Uberi e volontari . 
id. IB ammim'sfrazione / . . . . 

Dp.biiovì diversi per tìtoli sen-̂ a Rpecìale clasaiflcaaione. 
me-iti in aolforeusa 
Valori di mohailesEst'intf 

80 
t ' • 

• « • 

m 
m 
w 
t 

l i 2 , 7 2 1 — i 
10,840 97 

, 40,000 ; -

81,037 60 
21J,Ì77 83 
383,r.ii 96 

168,687 77S 
a7(i.00O " 
43.780 5.>-

! 1 
17,760 —) 

317,574 Uf 
260 - j 

63.807 dì] 
40,000 

« 

* 

243,046 OSJDtìbìtòri in (lonto Corrento con garanzia 
16,512 28 Spes.' 4;ibm t ^ . , ^„ , „„ f i „„„ , - . . . . . • . 
2,006 1)8 
6,19S 10 

U , 1 9 8 | -

7,74V78j77 

2,728 29 
I 

7.74i,9O7 0è 

, # , 1» 

l,25R,39t,44 
126.300-
170,9(3'— 

40,248 72 
49,848 59' 

, S , 2 3 0 -
280,056 05 

16.SI2 «^ 
2.006 (N 
6,277 0:i 

1 1 ^ 3 8 1 -
350 i i -

I 

iCHEL 
LA DITTA 
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li 
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IN PADOVA,-VÌA S. APOLLONIA 
Si pregia nvvnrtiro In sna'numerósa Clienlela chn piìp le stagioni dì Pri 

iimaveia ed Estato ha rifornilo il mo deposito'con : AUTICOLI CON- 1 
f) FEZIONATI io Capi da Spalla) per s5K5>«ra, Si-t^rlc por v«- \ 
^ a*iti « per geiiaB-aaSyiwiii l\ere e C'ol<>r«ttì, e molti altri Articoli '• 
; per Modìale..e, Sarto, nonchò grande assortimento di Vtiiil da Tc«<i», 
] Vaasanausiivvic^ F m a s à r . I ^ a s i r i , '̂ìmar-i di osnì genere, e c c . , ] ] 

i 
'_ ft^rf- V H -' * -| > 

Padova, 1881 — 3. ediz,, YoL in-8 — Prezzo L. 4. 

tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimì. 3-138 
.̂ Ĥ Ĵ  ̂  •̂  + » - ' ^ > -^ 1 + ^ - ••»**•** _ ^ * I ^ M £ ^ « V t A 4 ^ ^ . ^ 7^4«-^^^h«^iv ^ w i * v ^ ^ - 4 j t h ^ t t f l f t J 1" " i . l N ' " T T I M - " t f n r i j . T f T f f H ^ T - I T - L - I - .• T U JTr fc • " ^ H J t " 

;* P A D O V A — VÌA SEUVI -•-• P A D O V A 

T>,a3uBjiffj;tìiMnt,im™rfÌ»-*.f*l<W.* TmWt-PK^A^iVMMtet* « « S C l ^ 

,..,_-̂ _̂„..__ ¥ ^ . L ^ 

attivato il 1 luglio 1880 
^ 

— - - --• -
rr^TZTjr 

i PADOVA por VENEZIA 

Debitori in Conto ,\3Ìoni 
ppffSi^ati a l l ' O n o r e •- i :< , . , » 
rrrfi^Jtl all' Oiaorè BBIÌ NofTìerenva' , .. . . i -

Totaìe dell"AUWilà L. 7,787,008 90 

cizio dalìquldarslinlìfitì? d'ordinaria amministraziono L. 
dell'aniuia gestione, 'f ; 

Somma t,;7.798,;i33.0-i 

40,36 i 

- ^ 

00 

CapU?!'.': SocìaJe iridottìrminato diviso in N, 203(57 
Azioni da L, KO cadauna . . . > . L4,0I8,3S0.— 

SaJf̂ o dfl mgeve per dizioni einease , , . '__ _6^*1'?;''8 
espilalo fitìciaie <=iMUvomente incassato < L, 1,012,072.32 

fH,OÌ7,60f>?—ICapjtalo Rocialt sottoscritto . . 
»! 340.0(i9;^eÌPo«do di nstìrva ; 

U>098,i;)3 Si Dispositi }u Conio Corrente libero 
J l 419,029 ^ f id, vincoluti , . . . 

I ^8,736:47Ì id. a risparmio . - . 

S 
6 

s 
s 

u 

13 

89,139 lOllUioni di «"'Ì̂ Ŝ T̂ uciniuntSvì a scadenza fisaa Gap, Int. . 
3,7S0 KOl'JOTili Correnti con inltìresse . , • , . , -

129,099,li)lConlÌ Confati tìoiua iniercfise . - . . . . . . , , , 
146(^76i 80Jdepositanti per dcpoaìtì a fiauziona , . . . - . . -

- (j)epoaitanU pm" depositi liberi « volontari , . . . . 
- 1 id. per depositi in aaiminislrazìone , . . -
-iol Cri'.Nitori divertii p(ir titoii rfenaa speciale classilìcaiiene 

126,3fla 

J»3,285 

11 

• 

85,741118} Soinina r*ifiidua diyidondi 
4J28 CO 
7,967 

7,689>499 91 

SS,4Ò7 

onlo CorrwÌH '̂ êllìf̂ î -̂ â di Prflvidenm 
a<tifl4EtnKlaitt i i rei^4lt l a i r o n o r o 

12 

1 7.74*907 Oc 

340.tO:5 -rt 
3,93fi,t96 fS 

41ilj029[^-
9,174 6;5 

119,840 Oi 
30,f,oi m 

107,239 h» 
1,238.391 i i 

126,300 — 
^70,945'— 

95,333 07, 
85,741 iSl 

4,786 8!) 
•9,336 

7.731,575 04: 

60,777 41 

Totale delle Passività L. 
U':ndit'j del coìTcatel '. ; • • • . 
e-sercÌEio da HquidarsiJHisconfo a favore es, 1881 L. 31,309.11 
in fine tìtill'annua^ge-juaii Oiversi . . . . . • 33,268,30 
stione, { 

Padova, addì 11 marzo 1881- fliUncio L-Ì7.79^.353,(),. 

3 I O T l m e u < o i l a S ^ifi^Kh^aaio a ^ ^ R^^hS^riito ( l o i IjihreHi iìiìtcgwsiio 
. In conio corrente libero e vincolalo Accesi N. 37, Estinti N, 21 

,ltf deposito a KUparrnio ,, ,̂ 16, „ „ 1 

Operazioni eseguite daWAGìLMÌk. DI BOVOLEiNTA 
VBiaS -& «aoàiBbnio a& S S F e b l i r a i o -ISSI l i . f 5 , 0 » a . . 

CIOUNALIEISH OI'!-UAZlO?U CliE VENGONO i'FFEiTLJATE D.vLL.V BANCV 
4 

1, Accetta verss^menli di dBnaio dai prrprì Soci e da persone estranee alUSociet'i. 
ispondendo l'iiiteresaB al ntìUo di Uiccb^zzaMobile; corrispon 

dì m corno COnilE^TE ni lìancD-Ciro 2 Ofo 
2. Fmelt^ BONI lìl C\S'^A nominativi air iiuere^se annuo del 3 3[t0jO a scadenza 

non p ù bievfì Ai ntesi Q, Atì 4 Ojo a scadenza ooo più breve di mesi 7 e non più Inn^^a 
di 9 e de! -* ui OUÌ a éc^id^ma non VÌÌÌDFQVÙ ài wm JO e non più lunga di l i , 

3 ; Accorrti SCONTI E PRESTlTi ai^Oc^: 
da 1 a 4 mm a.rinteresfte del 3 p. Oio ( Ac*:nrdando facilitazioni 
à.\ i k ̂ ì .. „ itrfip. 0[l) ( suJJ^ provvìp-ionu 

4. Accorda \NlÌtUPjv/AONl da ti a 180 giorai sopra lìloli dello ^lato» e sopra V̂ v 
lori e Carte industriali ali' intf^rease del i a! S IT2 OIQ, , 

5, Apfe comi COmE^'ì vvr^o d&sioslto ai \aiórì pabhVìQì G C^rte industriali al 
lasso del * al 5 0iq. 

Esige e paga p^r conto dei Socii verso l^ìiiua provvigione tanto io PADOVA che 
nelle altre città giA miìiìAh^tie. 
"HB. f*r lé.rìanova74om delle cimbiali, qtiando vQtì^anò tmmesaa, la provvigione verrfe 

^'f^ddoppiaUi. 
Tuìd^ i giorni d-i ie cn : i 2 alia 2 pmacTìàhne ^ fino al 30 ì!Ìo\Gmhv6 la Cassa effW-

t u a il pDgainr'nlo dt'l Dividendo. 
Valore eftUtivo delle A'/ioni per tutto Tanno in corso L, 66. 

Iplvld«)a<3«« 11§89$ SJ. 'S'.4t»4 ^ii®, pftirf a IJ. 3«SÌS p e r A r i u u o 
Cmortf . K Cassiere i l i^resUlfmte II tìÌTeitore lì Capo Contnh. 

A. FUSARI B. VISISTTI UASO/f t t lESTE A, SOLDA' «, bEi/iU^I 

MA ? U J 

11 À R Y Di MILANO 
n^pOrtaiions Cartoni Seme Bachi 

A N N U A L I O R I G I N A L I a i A E P O N E S I . 
^ SCELTI FRA LE MIGLIORI PROVENIENZE 
Al l iba E,C&W«^/B*Ì, ASilfiu SriaaS>iE€U, ?Iogt^J3iaa. Oilfife M -
Enait i i ini^ «Inninvaga e marche speciali, Joiieiiava^, J o -
s e b i u , ^QBì̂ rH n̂sB, JseoHckiu. lliVte, diverse scelte O H C M U 

nonché dì sen̂ e in Grana Giallo, Bianco, Verde, di diverse qualità No
strali. PhenfìJj Gcc, ' ^ 

Rappreseniaiite in Pt^dova ^VIRGINIO COPPADORO 

I 

S. Biagio, 3414 
t ^ * ^ a ^ j i * # 

1-143 i| 
V^y^^y-Imia ^ sirici 

A 

• ì 
PREZZO LIRK m « M I 

+ 

, • - " 

HiTADOVA 
ArrlW 

aVENS/JA 
^ì&t!i »,40 a. '^4,aÒ t, 
diritto 3,54 » 4.54 
/amto ^1» * 

- 9. 3 • 

«Vitto • 3,20 m .: 
* 6,1A w 

dm^i-lbus 8,30 :• 
1» 0.-,^^ ̂  

• 

Fsrrom dell'Alti Italia 
VENEZIA per PADOVA 

,, parlf^nze ì Arr iv i 
_ d A VKNÌ^IA. ; * FAlfOVA 

;0ainìÌ5US B, ».! 6,l7 «. 
» 6,26 . ! M 2 « 

aiiBto 7.20 • ' 9, B . 
diretto y, 5 • i 10, 6 . 

» 12,40 p. ,i,39 p. 
omiilbua 2, E . . 3,S0 « 

• 5,VR • 0,39 » 
. . fl,^ » 8,10 • 

misto 9,ìn > \Q,m ' 

^Z:l^?2ggr-^l^g^=^t^^!^^^^ ».̂ '̂̂ l̂ ".̂ .\r'̂ xTj -^ 7'^4^^-^'*f~'^'f^\r.^' 

Ferrovie della Socìetì Veneta 
I * M - j - i i ' ' • - >vKi3g»ttMBaaBn«nvi3ut#vLaB3neHan« 

» 

8, 5 
0,10 

t0,t5 • 
2,40 p 
4.17 « 
7.10 « 
9,45 . 

lOJiO . (lirfìli.D n . i :1J>B » 

î JlSTRB per UDINE 

Pirtenzfi 
^ & MESTRE_ 

iirotto 4.10 a. 
ftHinlbuB 5,13 • 

. IC,40 • 
» 4,24 p 

-^t«to 13.30 *.! 
f 

Arrivi 

7 ^ •. 
10, 4 . 
2,35 p. 
8^8 « 
2,30 • 

UDlNfì per MESTRE 

PÀDOVA per BASSANO 

Unt. ftnljpom 
Padova. , paurt B,S2jtì,S3 
V^orfaratìFtì , . 5,33 8,33 
C^niporfarseao» - 5,44 8» 45 
S.tìioigiodpllePer. 5,53 8,54 
Càmpo-^^mpiero . fi, 03 9; 03 
Villa dd ("onte , 6,17 9,18 

«««'H "St : §.1̂  :̂ 1̂  
Rosflino . . . . 6,58 S, 57 
Ro^à , . : . , 7, 5 10,4 

pam 
6,48 
6,&9 
7,10 
7,19 
7,S?8 
7,43 
7,54 

1,48 
1,59 
2.13 
3,24 
2,34 
2,50 
3, B 
3,2418, 5 
3,4018.17 
3.47 8,24 

BASSANO per PADOVA 

nnsaanR 
Rosa . . 
Rossajae. 

part. 

Cittadella ) BIT. 

4. 8.36 

) par t . 
Villa de! Coiit» . 
Caniposaiìimftra . 
S. Giorgio óùlìà Per, 
CanipoaArRe(;o. . 
ViftoiiarxeM 
l'fliìova . . 

omn. I oiNn. i minisi aun. 
ant 3Jit. pomlpom 

* J 

5.55 
0,00 
6,18 
6,26 
fi, 38 
6,51 
7,0G 
7,12 
7,21 
7*32 
7,48 

9, 
9,11 
9,18 
6,29 
9,44 
9,58 
10,13 
10,20 
10.30 
10,41 
10.5! 

, 29; 7, ZU 
%iì 
2.5! 
3,03 
3,22 

7,33 
7.41 
7,53 

,8, 4 
3,37i8,16 
3.57|rt,31 
4, e,8 39 
4,17l8,48 
4,3119, 
4, 4219. 10. 

Par tenza 
da UDINB 

mis to 1.48 a. 
o m n ì b u t ES » 

» 9 ^ . 
• 4,56 p. 

diretto 8,^8 » I 

Arridi 
3. MESTRE 
"7,Ì9 a. 
' 9i 4 • • 
12^4 p. 

n. 8 . 
^ M H - ^ t r i T * » " 

! P.4B0VA per VERONA 
Partsnre .1 ' Arrivi • 

At PADOVA i> VEUOWA 
ojuoìlm» "ej^S, a. ; fl.26 «. 
•iilretto, 10,15 . ] 11,56 • 
snoKJbiu 3,30 p.; 5,59 p, 

8,21 » ì 10,52 » 
12^0 s.i a.ia (1. 

VERONA per PADOVA 
Arrivi Partenza 

omaibus"~5,lo'a. 7,4* 
10,45» 

iHrtitto 4,-!^ p. i 

a. 

"fatf) 

1,15 
6,09 » 

ociltiibiis 5,50 1.;] 8,21- « 
miilo 11,IR » i! S,!7 ». 

I 

TREVISO per VICENZA 
I misto I oiiio. l a ià to l tnìato 

f w t . l unt.lpomlpom 
8j28[l,2516,20 
8,39|l,4ll6*4:? 
8,52M,R4i6,55 
«, a!?, !i5Ì7, il 

2^2917, sa 
2,4017, 42 

pmrt {6.10 

B,35 

Treviso , 
P&ese , . 
latr^nx . . , , 
Aibaredo. - , . 
Caf̂ îelf'ranco . . 
S^MjLrtinDdlLup&ri 
Ciii.,̂ «)l. I J';- ; 
Fontaniva . . , 
Carmignano .. i 
S. Pietro ÌQ Gh 

6, A 9,15 
6; 13 9,Ì;6 
6,3.2 9,37 
6,47 W. 47 

— 10,55 
7, 3Ì!0,4 

VIGENZA per TREVISO 

i 

I 
i^jji t' 

0 0 

Ì^^J^UThlt^ 

3, 7,66 
3, 19 8j 9 

3,39;8,29 

Vicenza. , 
S. Pietro la fiù 
Carmignano . 
Fontaniva , • 

) arr. 

ani, 
oarC. 6,37 

oran. uiìutu 

Gittadfina )part . , 6,37 
S, Martino dì Cupiìn 
Castelfranco 
Alhriredo , 
{strana . . 

5,59 
6, 7 
a, 17 
6,85 

orni pom 
rt,S2 

7,131\0,ijja,4818,38 P:ie6e. 
VìcrniM . . a m l7,30llO,3sU, 1519, 4 Tre\i^* . 

6.48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,36 

arr. Ì7.49 

) 

ant. 
8, 3tì|g, 12 
8,5712.34 
9, 7 2, 42 7,29 
9, ia 2,027,40 
9,28 3. 7,05 
9,38 3,20 8, 3 
9,55|3,3J 8.20 
'.0,12 3,45|8,3& 

fe 

•f 

10,-̂ 6 
10,42 
10,55 
11,11 

3,50 8, rj3 
4, elo, 9 
4. 1919,82 
4,'3gÌ9,38 

t^AM^M^: 

PADOVA per BOLOGNA 
Parteuz« 

4a. PADOVA 
3flinib«8 6.27 a. 
'̂ 3lvto 0 ) 9^80 » 
4t?ett9 1.47 p. 
iiamìbus 6,48 • 
diretta IS, 6 a. 

Arridi 
a BOLOGNA 

10,43 a. " 

4,37 p. 
11,12 » 
9,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
- ^ ' . % ^ ^ — * « H U l * * » i n M - " • 

Partenze 
d* HOLOCNA 

L Arrivi 
5 ^'Am)VA 

diretto, 12|45 a;tgi3.4K a 
misto (2) 4, D . ll-Ve, 4 •' 
o.jidijiua 4,40 * '^SiS • 
dirotto ia,5p4 ajy 

nibu» 5, 4^^ 1 9.S;3 
% 

ì).'Ano A Rmgo ™ («} ito fio 
ì ' 

^ - . t ì M U f » ^ j - -1 1 _ bAbr" -'vAt-r̂  f * ' 

SCHIO per THIENE-VìGENZA 
JQlUCO 

Snblo--, 
Thiene , 
Rneville . 

iD^niùb. 

1 ajit. 
, pt^V 5.45 
. - , io, a 
- i i 18,17 

(imntb. 
ant. 
9,20 
9,37 
9,5à 

10; J2 

pom, 
5,30 
5,52 
6,10 
6.32 

VICENZA par THÌENE-SCHIO 

im ^ - KUfC44:i^i rti^-#ft 

yicenzi . 
Dneville , 
Thiene . 
Schio. -

part. 

aiT, 

ant 
7,58 
8, IR 
8,35 
8,49 

p o m . 
è3>^ ' 
3,25 

ùisnlbut 

3,40 &,SS 
4.051 8.3rt 

l 

GOiWxLlANO per VITTORIO 
,'làuto tiiÌHiu {mUto I nnuf.' 

ant. poni '.lomiponi 

Coneglbiio p»rt. 18) 

V.'Unrfà* 

12,«'0, ^ 4 0 

VITTORIO per GONEGLIANO 

Vittorio 
anl.firit, jpSw 

5,20 par t . 16. 45110,58 
\\^^ e. 

] r , J 

I).23'5.44 7, 7 f 
- I— r 

Si 

t, 

i 
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Jiqesaone 
Padova, 1879 - Voi. I. - L. 8. 

anguilicazionc 
Padova, 1879 -^''ol. II • L. S. 

niiervazione 
Padova, 18SI - Volume UT • I.iro 8. 
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